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S. M. si è degnata nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio con decreti del 30 maggio e 3 giugno 1875:
Ad uffiziale:

Gulinelli conte Giovanni;
Camerini cav. Giovanni;
Fe·rero della Marmora marchese Tommaso;
Garbasso dott. Giorgio.

A cavaliere:
Faccioli ing. Raffaele, prof. del R. Istituto tecnico di Bologna;
Faa Francesco;
Cluarini Bartolomeo, industriale;
Tessari prof. Domenico;
Tonini dott. Carlo, chimico naturalista.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica con de-

creti del 30 maggio 1875:
A commendatore:

Ciccarelli Pasquale, consigliero provinciale scolastico di Napoli.
Ad uffiziale:

Reviglio cav. Maurizio, professore e rettore della R. Università
di Sassari.

A, cavaliere:
Carrera Valentino, commediografo;
Trois Enrico Filippo, membro effettivo del R. Istituto di scienze,

lettere ed arti di Venezia;
Nnrdo Gian Domenico, id. id.;
De Petra prof. Gintio;
Pesce Ernesto, economo del Museo nazionale;

Fraja Andrea, soprastante capo a Pompei;
Sansonetti Vito;
Torelli Ruggero, professore di patologia chirurgica nella Univer-

sità di Perugia ;
Beverini Luigi, professoro di fisiologia id.

Sulla proposta del Ministro della Marina con deereto del 3

giugno 1875:
Ad uffiziale:

Alagna cav. Giovanni Battista, capitano di porto di 26 classe.

Il Num. 2553(Serie 26) della Raccolta uffkiele delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge in data 10 luglio 1871, n. 349 (Serie 26);
Vista la legge in data 7 giugno 1875, n. 2532 (Serie 26):
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra ,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. La somma che i volontari di un anno devono

pagare alla Cassa militare nell'assumere l'arruolamento, giusta
l'art. 6 della precitata legge 7 giugno 1875, n. 253¿ (Serie 26), ò
stabilita per quest'anno in lire milleseicento per quelli che inten-
dono arruolarsi nell'arma di cavalleria, ed in lire milleduecento

per quelli che si arruolano nelle altre armi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 17 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE.
RICOTTI.

Il Num. MLVII (Berie 2a, parte supplementare) della Raccolta
n/)îciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLOKTA DELLA NAZIONE

10: D'ITALfA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società per le

operazioni di credito popolare, di risparmio ed altre, stahi-
lita in Sanseverino Marche (prosiucia di Macerata) coluomo
di Ís/duto Poµo/are di credito e risparmi in Hw.« rer:no
Marche, col capitale nominale di lire 24,000, ilisiso in n. 40 I
azioni da lire 60 ciascuna, o colla durata di anni 20 decor-
rendi dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di ßtato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura ,

Industria e

Commercio
.
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. -- La Società cooperativa di credito, anonima per azioni
nominative, denominata 1: Istituto Popolare di credito c risparnti
in Sansererino Marche, sedente in Sanseverino 3larche, ed ivi co-
stituitasi cod'istrumento pubblico del 28 novembre 1873, rogato
Giovanni Scuriatii, ai nn. 3601 o 1186 di repertorio, è autorizzata;
e il suo statuto, quale e in.sorto al citato istromento, ò approvato
colle modificazioni risultanti dall'altro pubblico istromonto del 4
aprile 1875, rogato pure in Sanseverino Alarche dallo stesso no-
taro, ai nn. 3808 e 1388 di repertorio.
Art. II. -- La Sociens contribuirà nello speso degli uffici d'ispe-

¿ione per lite 20 annuuh pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 30 maggio 1875.

YITTOIIIO EMANUELE.
G. FINALI.

Il Num.HLVHI(Serie 2', parte supplernentare)della Rac-
colta uf/îciale delle leggi e dei decreti del Regno con¢iene il seguente
decreto:

VITTORIO E11ANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per le modificazioni dello statuto

presa in assemblea generale del 10 aprile 1875 dagli azionisti
della Soelet'i anonima per azioni al portatore, stabilita in
Jtoma col nome di llanca Gewrale, col capitale di lire 30

milioni, diviso in n. 60,000 azioni da 300 lire ciascuna, colla
durata di 30 anni decorrendi dal 17 settembre 1871, e collo
scopo di fare le operazioni di credito ordinario, mobiliare e

inimobiliare, quelle di credito agrario non regolate dalla
legge 21 giugno 1869, quelle proprie di una Banca di costru-
zioni ed altre varie;
Yisto il II. decreto del 17 settembre 1871, n. CXX, e lo

statuto della Società con esso approsato;
Visto il titolo \11, libro I del Codice di commercio;
Visti i ItR. decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 beÉ OB1-

bre 1869, n. 3230 :

Sentito il Consulio dL SíRÉO;
Sulla proposta del 31iaistro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvate le modificazioni allo statuto della
11anca Generale, sedento m Itoma, adottate colla citata delibera-

zione sociale del 10 aprile 1875, o tenorizzate nello istromento

pubblico di deposito del 7 maggio 1875, rogato in Roma Alessan-
dro Venuti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia iriserto nella Itaccolta ufficiale tielle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
I)ato a Itonia, addì 30 maggio 1875.

VITTOIIIO EMANUELE.
b. FINALI.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA

Veduto il regolamento per la costruzione, manutcuzione e

sorveglianza delle strade pros inciali, comunali, e consorziali
adottato dal Consiglio prosinciale di Iloma colla delibera-
zione 25 maggio 1874 e poscia modificato coll'altra del 29

gennaio 1875;
Yeduto il parere 12 settembre 1874 del Consiglio superioro

dei Lavori Publ>lici;
Veduto l'articolo 24 della legge 20 marzo 1863, n. 2248,

allegato F;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavo=ri Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvato il regolamento per la costruzione, manutenzione o

sorveglianza delle strade provinciali, comunali e consorziali della
provincia di Roma, che, visto d'ordine Nostro dal predetto Mini-
stro, sta unito al presente decreto.
Lo stesso Ministro Segretario di Stato è incaricato dell'esecu-

zione di questo decreto da registrarsi alla Corte dei conti e da
pubblicarsi nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
Dato a Roma, addi 3 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAVENTA.

Regolamento stradale
CAPITOLO I.

Classificazione delle strade, fatta a norma degli articoli 9
e seguenti della legge 20 marzo 1865 sui Lavori Pub-
blici.
Art. 1. Sono strade provinciali quelle che avendo i caratteri

prescritti dalla legge sulle opere pubbliche del 20 marzo 1865, si
trovano comprese nella classificazione fattane a senso della legge
stessa.
Art. 2. Sono strade comunali quelle classiticate come tali nel-

l'elenco pubblicato dai comuni, ed approvato dal prefetto a norma

di legge.
Art. 8. Sono strade consorziali quelle per la costruzione e ma-

nutenzione delle quali concorrono piu comuni riuniti in Con-

sorzio, e quando anche vi prenda parte la provincia o concorrendo
nel Consorzio, o accordando dei sussidi. Per la formazione dei ('on-
sorzi verranno osservate le norme date dalla legge 20 marzo 1865,
agli articoli in e seguenti.
Art. 4. Le strado provinciali sono costruite e mantenute a spese

della provincia, come anche sono mantenute a spese della pro-
vincia quelle strade comunali per lo quali l'Amministrazione pro-
vinciale ne ha assunto l'obbligo. Le comunali & bpeso dei comuni
cui appartengono. Le consorziali a spese dei comuni o degli Enti
riuniti in Consorzio, e della provincia quando abbia preso parte
nel Consorzio stesso, il tutto nelle proporzioni fissate nell'atto di
formazione.
Art. 5. I ponti, le piazzo, gli spazi, le scarpate, i muri di so-

stegno, gli edifi7i diversi destinati alla continuazione e conserva.
zione delle strade, entrano nella classe rispettiva delle strade cui

appartengono, e sono riparate como lo strade stesse.

Sieccettuanoimuriod altre opere costruite a vantaggio dei
fondi adiacenti alle strade, o di utile prounseuo, per i quali le ri-
parazioni saranno in ragione dell'utile che la strada, od il proprie-
tario ne ritrae.
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CAPITOLO II.
Art. 6. Le strade che si costruiscono di nuovo, o che vengono

essenzialmente sistematr , debbono avere la larghezza e forma di
che in appresso.

SEZIONE I. - ÑTG(Î6 PTOUÍNÛÅGN.
fitrade in gainnura.

Art. 7. Debbono intendersi per strade in pianura quelle le quali
porcorrono territori senza eccedere generalmente le pendenze del
4 per cento. L'ufficio tecnico provinciale dovrà compilare un elenco
dei tratti di ciascuna strada, che saranno qualificati in pianura,
e ciò per gli effetti contemplati dagli articoli 66 al 74 della legge
20 marzo 1865. Tale elenco sarà sottoposto all'approvazione della
I)eputazione provinciale. Tali strade dovranno avere la larghO7ZA
fra ciglio e ciglio interno stradale non minore di metri sette.
Art. 8. Il piano stradale in quanto sia conciliabile col regolare

o comedo andamento altimetrico della strada, si procurerà che sia
più alto del piano dello campagne laterali, e si svolgerà per quanto
è possibile con lievi pendenze, senza eccedere il 4 0[0, adattandosi
alPandamento del suolo, e favorendo lo scolo delle acque.
Art. 9. Nel tracciare la pianta di una strada, si scegliera la li-

tion che, avuto riguardo alle circostanze locali, si presenti la più
breve. Si eviteranno altremi le mostruose tortuosità, e le curve

dovranno essere circolari del raggio maggiore possibile, non mai
minore di metri trenta, e tangenti alle linee cui servono di raccor-
damento.
Art. 10. Le strade, ove non possono essere regolate senza i fossi

laterali di scolo, saranno fiancheggiate da tali fossi; essi avranno
la capacità conveniente per raccogliere, e condurre le acque tanto
che scorrono dalcorpostradale, quanto dalle campagne adiacenti,
quando la loro giacitura lo esiga.
Art. 11. Le sponde dei predetti fossi debbono costruirsi a scarpa

conveniente alla natura del teriono dal lato della campagna e da
quello della strada.
Art. 12. Il profilo in traverso della strada dovrà essere con-

vesso, in modo che il suo maggior colmo si trovi nell'asso longitu-
dinale della medesima.
Potrà a quosto effetto delinearsi un tale profilo medianto un

arco di cerchio, la freccia del quale sia prossimamente la trente-
sima parte della corda formante la larghezza del piano stradale
fra i due cigli.
Art. 13. Il piano rotabile avrà la larghezza non minore di metri

quattro. La residuale larghezza costituirà le fiancheggiature stra-
dali a sterro uguale da ciascana parte, che serviranno altresi per
il deposito dei materiali occorrenti all'annuale mantenimento.
Per quanto sia possibile tali materiali si porranno in piazzette

di deposito.
Art. 14. Il piano rotabile sarà coperto nei casi eccezionali che

assolutamente lo reclamano col sistema della massicciata formata
di sassi racchiusi da guide, alto a lavoro ultimato non meno di
centimetri venti, e di una prima inghiaiata di sasso spezzato, alto
non meno di centimetri dieci, e nelle condizioni ordinarie da una

semplice inghiaiata di altezza non minore di centimetri 20, a se-

conda della natura del fondo e della qualità del materiale dispo-
nihile da eseguirsi a strati battuti.
Art. 15. Il suolo sottostante alla massicciata o alla semplice

inghiaiata dovrà avere la forma convessa concentrica a quella
della superficie stradale, ed essere conformata a cassa, in guisa che
le laterali fiancheggiature presentino l'altezza che dovrà avere il
materiale che dovrà formare la partita.
Art. 16. La massicciata sarà formata o con ghiaia gf0bSS, O

con sassi disposti a mano con le punto in alto, battuti a colpi di
mazza di ferro, in modo che ciascun pezzo non presenti alla super-
ficie un'ampiezza minore di centimetri 5, misurata nel senso del-
I'asse longitudinale della .strada; e colla faccia pianeggiante in

basso che dovrà essere in dimensioni non minori di M. L. 0,12 per
ogni lato.
Le guide di detta massicciata saranno formate con grosso pie-

tre ridotto con martello.

L'inghiaiatura sarà fatta sotto la stessa forma convessa della

massicciata con ghiaia o pietrisco della grossezza dai centimetri
tre ai quattro e mezzo.

Art, 17. Nei punti opportuni, ed ove il bisogno lo richlegga
saranno costruiti i chiavicotti per lo scarico del'e acque stradah,
e dei terreni superiori, o adiacenti. Questi chiavicotti avranno la
luce sufficiente al facile deflusso delle acque. In ogni modo esa
non sarà mai minore di centimetri sessanta nella luce e centimetri
80 nell'altezza tutto compreso per uguale altezza.

I Saranno fiancheggiate dai piedritti in calce e coperti o con la-
I stroni di pietra, o con volte a mattoni o a conci di pietra, a se-
conda della loro ampiezza, e dei materiali che più facilmente pos-
sono ottenersi nella località, e delle prescrizioni speciali del pro-
getto. All'entrare ed al sortire d'acqua vi saranno le fronti in mu-
ramento intestate nelle sponde dei relativi fossi, o altre opere che

valgano a tutelare la sicurezza, ed il libero scolo del manufatto.
Art. 18. Ove occorrono parapetti, questi saranno in muratura

a calce e con regolare fondamento difesi da validi paracarri; la
loro grossezza sopra il piano stradale non sarà mai minore di con-
timetri quaranta, l'altezza non minore di centimetri settanta; le
fronti saranno o a cortina sia di mattoni, sia di pietre conce, o con
paramento di stabilitura e colla. La copertura o a lastro di pietra
di proporzionate dimensioni, o a cappello.
Art. 19. Le scarpe stradali tanto in taglio che in riporto, do-

vranno essere costruite regolarmente a norma dei seguenti ar-
ticoli :

'

Strade di Mentagna.

Art. 20. Sono strade di montagna quelle tracciate in terreni più
o meno scoscesi, costituiscano essi colline, monti e montagne. ESbO
saranno fiancheggiate sempre, dove non si trovino in argine, dagli
opportuni fossi o cunetto por il deflusso delle acque.
Art. 21. Dette strade debbono avere trasversalmente la lar-

ghezza non minore di metri sei, esclusi i fossi o cunette laterali.
Art. 22. I fossi debbono avere una larghezza nel fondo propor-

zionata alle acque che debbono raccogliere o convogliare. In ogni
caso però questa non sarà mai minore di cent. 20; la loro sponda
verso la strada sarà costruita con un'inclinazione proporzionata m
ragione della relativa necessaria profondità e natura del terreno
dei fossi di scolo.
Art. 28. Nei punti opportuni ed ove il bisogno lo richiegga sa-

ranno costruiti i chiavicotti come è prescritto ai precedenti arti-
coli 17 e 18, salvo che le condizioni della località lo consentano.
Art. 24. Lo scarpe dei tagli delle strade, e quindi le corrispon-

denti sponde dei fossi saranno disposte in quella regolare inclina-
zione che esige la natura del terreno, od altezza del taglio da
effettuarsi.
Art. 25. Le scarpe della strada in rilevato saranno regolar-

mente condotte con la inclinazione non mai minore dell'uno di
base per uno di altezza, praticandovi opportuni ripiani, o ban-
chine ovo il riporto sia molto alto.
Art. 26. L'andamento delle strade deve svilupparsi sotto quella

linea che presenti la minor pendenza possibile, senza pero dar
luogo a soverchio sviluppo. In ogni caso tale pendenza per mas-
sima non deve oltrepassare il 5 per cento per un tratto non piu
lungo di un chilometro.
Quando speciali condizioni dei luoghi rendano necessaria la mas-

sima pendenza per un tratto più lungo, siffatti tronchi saranno
alternati da pendenze minori, o falsi piani per la fermata dei ici-
coli e per il riposo degli animali.
Art. 27. Non si farà ricorso alle risvolte, e sopratutto alle ri.
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prese a zig-zag se non nel caso di assoluta necessità. Le regole da
osservarsisullalorodisposizionesono: di fare i cambiamenti di
direzione sopra quella parte di monte che ha minore pendenza ; di
fare sulle voltate la minor pendenza, che non superi il 3 per cento
possibilmente avuto riguardo alla località; di eseguire le risvolte
stesse colla curva più ampia possibile il cui raggio non sark mi-

nore di metri 15; d'interporre a due svolte possibilmente un tratto
rettilineo anche breve.
Art. 28. Sopra la base della strada formata coi necessari seavt

e riporti ben battuti ed adattati con la convessità che deve pren-
dere la strada stabilita all'art. 12, si costruisce la partita come è

prescritto agli articoli 13, 14, 15, 16 e delle dimensioni in essi

indicate.
Art. 29. Sono applicabili anche alla costruzione delle strade in

montagna le prescrizioni portate superiormente dagli articoli 9,
12, 13, 14, 15, 16, per la costruzione delle strade provinciali in
pianura, salvo che circostanze eccezionali e proprie della montagna
non impongano un sistema di costruzione speciale.

Manufatti ed altre opere d'arte.

Art. 30. La opere d'arte, in generale, lungo le strade provinciali
debbono costruirsi in muramento in calce o a secco in pietra
concia, od in ferro od essere di struttura mista.
Art. 31. I ponti, i ponticelli, ed i chiavicotti che si costruiscono

a traverso le strade debbono corrispondere nella lunghezza della
volta alla larghezza libera delle strade stesse, comprese le fian-

cheggiature, e saranno accompagnate dai muri d'ala o andatori

per la difesa o conservazione delPargine stradale. Il loro coperto
a volta od a lastroni di pietra deve essere depresso nell'estradosso
dal piano della strada, in modo che vi si possa sovrapporre uno
strato di terra alto non meno di cent. 10 agli estremi della fian-
cheggiatura su cui poserà la partita secondo le prescrizioni degli
articoli 14, 15, 16, senza alterazione del piano medesimo.
Art. 32. I ponti qualunque siano debbono col loro piano supe-

riore trovarsi possibilmente su quello stesso delle strade cui

servono.

Quando ciò non possa ottenersi la pendenza della strada per sa-
lire e discendere dai medesimi può essere portata fino al 4 per 010
nelle strade di montagna, salvochè le condizioni locali non impon-
gano maggiori pendenze, a giudizio, caso per caso, della Deputa-
zione provinciale.
Art. 33. Isa luce dei ponti sara proporzionata al corpo d'acqua

cui debbano darpassaggio, in modo che nelle massime altezze pre-
vedibili non possano cagionare _

rigurgiti con pericolo d'inonda-

zione a danno delle circostanti campagne e delle strade.

Art. 34. Gli. archi dei ponti avranuo il franco d'introdosso al-

meno di un metro sul pelo di massima piena. Se siano seemi, ed
elittici, la freccia di quedi non dovrà essere minore del sesto

della corda.
Art. 35. I muri di sostegno e di controriva si costruiranno a

secco tutte le volte che le circostanze lo consentano, ovvero si co-
struiranno in calcina e misti a seconda del bisogno.
I rialzi o riempimenti da farsi sostenere da tali muri si procu-

rerà che sieno formati per uno strato verticale contiguo al muro
della grossezza da determinarsi .nell'atto pratico, con sassi senza

mescuglio di terra e ad arte disposto per lasciare libero lo scolo
delle acque a mezzo delle feritoie.

Per regola generale nel traeciamenti delle strade sarà prudente
partito eliminare possibilmente elevate opere murarie sostituen-

dovi corrispondenti lavori di terra.
Art. 86. I ponti, i muri di sostegno della strada e quei tratti

della medesima fiancheggiati da forti profondità, saranno difesi da
opportune spallette, o parapetti di muramento, da arginelli di
terra, da steceonate, e da scansa ruote di pietra.

Progetti.

Art. 37. Le opere a carico della provincia verranno in generale
fatte eseguire mediante appalto a forma di legge.
Art. 38. I progetti di nuove opere, o grandi riparazioni sono di

massima e definitivi.
Art. 39. I progetti di massima sono richiesti quando per l'ese-

cuzione di un'opera qualsiasi occorra conoscere preventivamente
la spesa approssimativa, ovvero di stabilire confronto fra varie,
linee e combinazioni possibili.
Art. 40. I progetti di massima contengono i seguenti doen-

menti:
1° Una pianta generale della località cui deve percorrere la via;
2° Un tracciato dimostrativo della progettata strada e la sua

lunghezza;
8° L'indicazione della elevazione fra i punti estremi della mede-

sima, o massmu o minimi fra gli estremi medesimi;
4•Un'indicazione sommaria delle occorrenti opere d'arte;
P Un calcolo sommario della spesa che comprenda tutti i lavori

e la relativa indennità.

Art. 41. I progetti definitivi sono formati dalle seguenti parti
distinte :

1° La parte grafica, che comprenderà :

La planimetria deBa strada nella proporzione da 1 a 2000;
Il profilo longitudinale sull'asse del progetto nella detta pro-

porzione da 1 a 2000 per le ascise e lunghezze è di 1 a 200 per le
ordinate o le altezze, con l'orizzontale direttrice sotto il terreno;
Le sezioni o profili traversali nella proporzione di 1 a 200;
I disegni delle opere d'arte nella proporzione di 1 a 100.
Per le opere d'arte di grande mole potrà usarsi la scala da

1 a 200;
2° La parte descrittiva ed estimativa, che conterra:

La relazione spiegativa del progetto dovrà contenere le consi-
derazioni che hanno guidato l'autore del progetto nello studio e

nella compilazione del medesimo. I motivi che lo hanno indotto a

preferire uno anzichè altro tracciato quando fosse stato possibile,
ed infine tutti quegli schiarimenti che giustificano Putilità e la
convenienza del progetto ;
Il computo metrico della occupazione dei terreni, dei movimenti

di terra, delle distanze e trasporto delle terre, delle opere d'arte e

lavori diversi ;
L'analisi dei prezzi unitari;
La stima, il tutto a forma dei moduli relativi;
3•Il capitolato d'appalto, che comprenderà:

Le indicazioni preliminari e condizioni generali del contratto,
richiamando il capitolato generale, determinando quanto è ivi la-

sciato incerto, e derogando a quanto nel caso si crodesse utile de-
rogare;
Designazione, forma, dimensioni principali delle opere ;
L'ordine a seguirsi nell'esecuzione dei lavori;
11 modo di esecuzione dei lavori, qualità e provenienza dei ma-

teriali, prefiggendo il tempo entro cui dovranno essere compiti;
Il prezzo dei lavori, il modo di valutarli e se a corpo od a mi-

sura; l'elenco dei prezzi unitari; le prescrizioni sulle canzioni
provvisoria e definitiva, sul tempo utile, sulla multa di ritardo ;
il richiamo integrale nel contratto del generale capitolato pei pub-
blici lavori, le norme diverse per la relativa contabilità, ed il modo,
l'entità, l'epoca dei pagamenti; in fine la durata del gratuito
mantenimento, gli obblighi speciali diversi inerenti all'appalto.

Progetti di Poca entità.

Art. 42. Allorquando si tratta di progetti di opere di poca en-

tità, o dell'importo lordo inferiore a lire 5000, una perizia con la
stima e le condizioni di esecuzione senza più potrà servire di base

al contratto di appalto.
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Art. 43. 11 minimo di larghezza delle strade comunali e consor-

ziali che corrono in pianura è stabilito di metri cinque non com-

presi i íossi laterali, ed il minimo delle strade stesse che corrono
in monti o montagne di metri quattro - che, per imperiose circo-
stanze, può essere portato a metri tre purchè vi siano alternati
dei scambi.
La configurazione sarà <tuella prescritta all'articolo 12 del pre-

eento regolamento.
'

Art. 41. 11 piano ruotabilo occupato dalla partita sarà propor-
zionato alla largliezza della str ada; in ogni caso esso non sarà
mai inferioro alla larghezza di inetri tre.
Art. 45. Il plauo ruotabile, quando per eccezione sia necessario,

sarà copel to di massicciata dell'altezza non minore di centimetri

quindici, e di una inghiaiata non i sferiore a centimetri dieci, rac-
chiuse sempre da guido di pietra paralelle all'asse stradale. Nel
caso ordinario di seuiplice inghiai tta questa non potrà avere l'al-
tezza complessiva minore di centimetri 17.
Art. 4fi. Nei luoghi ove sia molto diflicile e troppo dispendioso

il procurarsi il materiale per l'accorrente prima inghiaiatura e

quando si tratti di una strada comunale di minore importanza, la
Deputazione provinciale, sentito il parere dell'uilleio tecnico, potrà
autorizzare la sostituzione di renone, o lapillo al sasso spezzato, e

potrà anche autorizzare che la partita sia di minore larghezza,
purchè non inferiore a metri 2 50.
Art. 47. Quando le strade siano di una larghezza inferiore ai

cinque metri si stabiliranno a convenienti distanze, ed in luoghi
da dove possa veder:,i un lungo tratto di strada, gli spazi oppor-
tuni per il ricambio delle vetture a ruote.
Art. 48. La pendenza longitudinale delle strade comunali e cou-

sorziali non deve oltrepassare il 5 per cento.
Ove speciali condizioni lo richiedano è riserbato alla Deputa-

zione provinciale, sentito l'officio tecnico, di stabilire una maggiore
pendenza longitudinale per quei tronchi o tratti che lo richiedes-
sero per circostanze speciali.
Art, 49. Le disposizioni contenute nei precedenti articoli 9, 10,

11, 12, 15, 16, 17, 18, 19, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 31, 32, 33,
34, 35, 36, 87, sono applicabili alle strade comunali e consorziali.
Art, 50. Le strade mulattiere che in montagna possano ancora

tollerarsi in armonia colle leggi sono esenti dall'obbligo della
esatta osservanza delle precedenti dispo.sizioni.
I riattamenti da farsi alle medesime sono deliberati dal Consi-

glio comunale, ferme però le disposizioni stabilite dai seguenti ar-
tieoli, 77, 78, 79, 80, 81 ed 82, in ordine alla sorveglianza ed alla
necessità dell'autorizzazione per parte dell'Autor¡tà provinciale.
Art. 51. In quanto a lastrici e solciati dello strade'provinciali

che attraversano le borgate, castelli, caseggiati, ecc., sarà rego-
lato il tutto a forma di legge.

SEZIONE III. --• DÍSþ0SÍNi0Ni ÿ6BOrdli.
Art. 52. Prima di por mano ai lavori per le strade Bev.e concer-

tarsi con i possessori da espropriarsi la cessione del suolo e terra

occorrente, sia per amiehevoli accordi, in base di perizia, sia pro-
muovendo l'espropriazione forzosa con la norma di lágge.
Per regola tutti i lavori sono dati in appalto.
Art. 53. La consegna delle opere da costruirsi vien fatta all'as-

suntore dall'ingegnero direttore del lavoro.
Il collaudo dei lavori compiuti si fa da un ingegnere nominato

dall'Amministrazione da cui dipende il lavoro stesso. ·

Per massima generale il collaudo dei lavori non sarà mai fatto

dall'ingegnere che li ha diretti, nia da altro che non abbia dipen-
de nza con omso.

Art. 54. I conti finali degli impresari e gli atti del collando di
nuove opere stradali sono soggetti alPapprovazione della Deputa-
zione provinciale rello stesso modo che i progetti.

CAPITOLO III.

Manutenzioni delle strado.
SE¾10NE I. - Brade provitaciali.

Art. 55. L'appalto della manutenzione delle strado provinciali
sarà rilasciato per pubblico inranto che avrà luogo nel modo in-
diento nell'avviso d'asta, ed a termini di leggo. Il contratto d'ap-
palto è stabilito per un tempo non minore di anni tre.
Art. 56. 11avori di mantenimento sono divisi in lavori appaltati

a corpo, ed in lavori appaltati amisura. I lavori appaltati a iorpo
t.onsistono nella manutenzione delle opere d'arte indicate all'arti-

colo 31 del capitolato speciale pel mantenimento delle strade della
provincia di lloma.
Quelli appaltati a misura consistono nella prop vista, trasposto,

ed ammucchiamento dei materiali, nella manutenzione delle opere
d'arte indicate nell'articolo 35 del detto capitolato.
Nella somministrazione del personale in sussidio dei cantonieri,

di cui gli articoh 31 e 38 del nominato capitolato, occorrente per
la mänatenzione delle fiancheggiature e cigli della strada, per la
conservazione delle scarpe, si dei rilevati, che delle trineee, per
l'espurgo dei fossi laterali della strada, delli chiavicotti, e dei

pontirelli, per la remozione delle frane, per lo sgombro del fango,
della polvere e delle nevi per il mantenimento delle piantagioni,
ed altre occorrenze delle strade.

Per lestrade esistenti nell'Agro llomano la provvista delle opere
di sussidio à fatta direttamente, e per conto dell'Amministrazione.
Art. 57. L'uflicio tecnico porrà la più scrupolosa attenzione nel

redigere le perizie dei lavori necessari ad eseguirsi per la buona
manutenzione dello medesime strade, onde nulla rimanga all'ar-
bitrio degli appaltatori, e siano posti in essere con tutta chiarezza

e precisione gli obblighi loro.
Sorveglierà con ogni cura che l'approvigionamento del mate-

riale sia completato per l'epoca prescritta dall'appalto, e ehe venga
impostato nelle precise località indicate dalla tabella di ordina-

zione che di anno in anno verrà trasmessa all'appaltatoro.
Sorveglierà in fine che lo spandimento venga fatto nelle circo-

stanzo pitt favorevoli, ed in modo da mantenere inalterata la con-
vessit:t della strada.
In aprile sai:t data consegna all'appaltatore del materiale resi-

duato negh approvigionamenti di ghiaia e pietrisco. Tale conee-

gua fatta dall'ingegnere di circondario sarà proceduta ed accom-

pagnata da esati.i rilies i e núsure.
Art. 58. Pet l'esecuzione dei lavori appaltati a corpo e i lavori a

misura occorrenti alle opero d'arte, devo l'appaltatore senza ri-

tardo prestarsi ad ogni richiesta dell°ingegnere o at chi da esso sia

delegato.
Art. 59. Il rimanente dei lavori di manutenzione delle strade si

eseguisce con l'opera dei cantomeri, e dello opere in sussidio dei
medesimi.

Art. 60. Il servizio dei cantonieri è determinato da apposito re-
golamento.
Art. 61. Alla cura dei cantouieri saranno piit particolarmente

aflidate le giornaliere riparazioni che consistono:
a) Nel mantenere aperti e spurgati li chiavicotti ed i ponti-

celli, e nel tenere puliti dalla terra ed altri ingombri le cunette
e li fossi laterali alla strada ;

b) Nel conservare il colmo alla superficie degli inghiaiati;
c) Nel mantenere le fiancheggiature praticabili in ogni sta-

gione e con la necessaria pendenza verso i f0bSí;
d) Xel conservare i cigli e le scarpe delle dette fiancheggia-

ture senza ridossi, o verun altro impedimento che possa nuocere
al libero scolo delle acque;

e) Nel riempire di ghiaia o pietrisco tutte le buche o ruotaie

che di mano in mano si formano alla superficie degl'inghiaiati;
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f) Nello spianare gli orli che si formano lateralmente alle
ruotaie;

g) Nello spezzare i grossi sassi che possono rimanere sco-

perti sul piano della strada;
h) Nel tenere pulita la superficie stradale di sassi, fango e

polvere ;
i) Nello spalare le nevi entro un discreto limite di spazio da

stabilirsi, e nell'assistere alla spalatura nel caso di grandi nevate.
SEZIONE II. -- ÑfüÑß COM¾92OÏÌ 8 CONSOfBißËÊ·

Art. 62. Tutte le strade comunali comprese nell'elenco pubbli-
cato dai comuni ed omologato dal prefetto saranno a mente delle

vigenti leggi mantenute in stato di perfetta viabilità a carico dei

comuni cui appartengono.
Art. 63. Tale manutenzione dai comuni potrà rilasciarsi in ap-

palto per mezzo di pubblico incanto in base a perizia compilata
dagl'ingegneri od assistenti comunali, o farsi in economia col
mezzo di operai fissi, chiamati cantonieri.
Art. 64. Nel primo caso, cioè quan o al mantenimento delle

strade comunali vi sia provveduto per mezzo di appalto, si do-
vranno osservare le prescrizioni degli articoli 55, 56, 57, 58, 59,
60 del presente regolamento.
Art. 65. Nel secondo caso gli operai fissi o cantonieri saranno

subordinati ad uno speciale regolamento da approvarsi dalla rap-
presentanza comunale.
Detti cantonieri, oltre il restauro di tutte le opere che corre-

dano la strada, ed oltre i lavori prescritti nell'articolo 64, debbono
fornire anche i materiali necessari al mantenimento delle massie-
ciate ed inghiaiate, essendo sulla personale responsabilità dei can-
tonieri ridetti che le strade siano in ogni epoca sicuramente e co-

modamente praticabili.
Art. 66. Quando i lavori di manutenzione siano dati in appalto,

sarà in facoltà dei Consigli comunali di stabilire se pel servizio
della strada debbano esservii cantonieri. Nel caso affermativo i
cantonieri stessi saranno subordinati al regolamento prescritto al
precedente art. 60, nel quale all'autorità della Deputazione pro-
vinciale sarà sostituita quella della Giunta comunale cui appar-
tiene la strada, e così per Pufficio tecnico.
Alla mercede mensile sarà sostituita quella fissata dal respet-

tivo Consiglio comunale.
CAPITOLO IV.

Sorveglianza delle strade.
SEZIONE I. - ÑfâÑ6pf09Ê¾0$Uli.

Art. 67. La direzione e la sorveglianza delle strade provinciali
è affidata all'ufficio tecnico della provincia.
Art. 68. Un regolamento interno da approvarsi dal Consiglio

provinciale regola e stabilisce gli obblighi di ciascun officiale ad-
detto alPufficio tecnico suddetto.

SEZIONE II. - ÑfdÑ8 00MfmGli 6 COWSOYNÅGlf.
Alta sorvegIinnza.

Art. 69. La Deputazione provinciale per mezzo del proprio offi-
cio tecnico tiene l'alta sorveglianza delle strade comunali o con-
sorziali.
Le spese occorrenti per quest'alta sorveglianza saranno a ca-

rico delPAmministrazione provinciale.
Art. 70. Essa invigila affinchè sia mantenuta la buona viabilità

delle strade, sieno eseguite le prescrizioni delle leggi stradali e sia
compiuta una conveniente rete stradale che basti alle esigenze di
una comoda e vantaggiosa circolazione.

Direzione del lavori.

Art. 71. La direzione e sorveglianza diretta alle strade comu-
nali e consorziali spetta al comune od al Consorzio al quale la
strada appartiene.
Art. 72. Ogni comune ed ogni Consorzio il quale possegga strade

ruotabili sistemate e mantenute, o abbia Tobbligo di costruzione,

deve tenere a stipendio persone delParte per la vigilanza tecnica
delle medesime.
In circostanze speciali, e coll'approvazione della Deputazione

provinciale, più comuni o Consorzi potranno convenire di valersi
di un medesimo personale tecnico contribuendo alla spesa corri-

spondente in proporzione della lunghezza delle loro strade, e della
loro quota di contributo alle spese delle opere.
Trascurandosi dai comuni o Consorzi di tenere permanente-

mente il personale per la stradale sorveglianza tecnica, in questo
caso la Deputazione provinciale provvederà ega a tale nomina

ponendo a carico del rispettivo comune o Consorzio la spesa ne-

cessaria per tali agenti.
Approvazione del lavori.

Art. 73. Nessun lavoro di costruzione o di nuova sistemazione
anche parziale di strade comunali e consorziali può essere eseguito
senza la previa approvazione della Deputazione provinciale che
delibera sentito il parere de1Pufficio del genio civile (art. 27 della
legge 20 marzo 1865, circolare 26 maggio 1866, e parere del Con-
siglio di Stato).
Art. 74. A tale scopo i comuni ed i Consorzi debbono presen-

tare alla Deputazione provinciale i progetti di nuove costruzioni,
e di sistemazione di strada, che saranno deliberati dai Consigli, i
quali progetti saranno dall'ingegnere od assistente incaricato dal

comune, o dal Consorzio, redatti secondo le norme stabilite nel

precedenti articoli 87, 38, 40 e 41.
Art. 75. Trattandosi di lavori di poca importanza potranno le

perizie essere corredate dalla sola descrizione dei lavori, della mi-
surazione e stima e del quaderno d'oneri e prescrizioni d'aine.
Art. 76. Le perizie di mantenimento delle strade oomunali e

consorziali dovranno dag1'ingegneri ed assistenti essere compilate
secondo le norme stabilite negli articoli 65 e 66 del presente re-
golamento, e per quelle che riguardano il mantenimento delle
strade consorziali, sarà necessaria l'approvazione della Deputa-
zione provinciale che delibera sentito il parere dell'ufficio del ge-
nio civile.
Art. 77. È nelle facoltà della Deputazione provinciale di modi-

ficare i progetti di nuove costruzioni e sistemazioni che siano sot-

toposte alla di lei approvazione. In tale caso però le modificazioni
proposte saranno di nuovo sottoposte al voto del Consiglio co-

munale.
Art. 78. In caso che il nuovo voto del Consiglio comunale dis-

senta da quello della Deputazione provinciale, e che questa insista
nel suo deliberato, potrà interporsi il ricorso secondo le norme

prescritte alParticolo 46 della legge 20 marzo 1865 sulle opere
pubbliche.
Art. 79. Le disposizioni dei due precedenti articoli 76 e 77 sono

applicabili anche ai progetti di strade consorziali ove al Consiglio
comunale si intenda sostituita Passemblea generale del Consorzio.

CAPITOLO V.

Disposizioni transitorie.
Art. 80. Gli attuali accolli di mantenimento, di costruzione, di

sistemazione, od altra opera delle strade restano in vigore fino
alla scadenza del contratto.

E rapporto a quanto concerne questi contratti di appalto le di-

sposizioni del presente regolamento non potranno invocarsi.

Visto d'ordine di S. M.

IT Ministro dei Lavori Pubblici
S. SPAVENTA.
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IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
In esecuzione del R. decreto 8 aprile 1870, n. 5620, e del rela-
vo regolamento approvato con decreto Ministeriale del di 11

agosto successivo,
Decreta:

Gli esami di abilitazione all'insegnamento della contabilità nelle
scuole tecniche normali e magistrali si terranno in quest'anno nelle
città di Torino, Genova, Milano, Brescia, Pavia, Venezia, Padova,
Verona, Parma, Modena, Bologna, Ancona, Perugia, Firenze,
Pisa, Roma, Napoli, Bari, Foggia, Teramo, Palermo, Messina,
Catania e Cagliari.
Gli aspiranti devono presentare entro il mese di luglio alla pre-

sidenza del Consiglio scolastico della città ove intendono sostenere
l'esame, la loro domanda corredata da documenti comprovanti:

16 D'aver compiuto 20 anni;
2° D'aver conseguito la patente di ragioniere oppure insegnato

computisteria per due anniin iscuole pubbliche o per quattro anni
in iscuole private;
3° D'aver tenuta buona condotta morale;
4" D'esser atto fisicamente a sostenere le fatiche dell'insegna-

mento.

Roma, li 10 giugno 1875.
Per il Ministro: BETTI.

MINISTERO
DE AGRICOLTERa y I'WBUSTREA E COli3EEROBO

Concorsi agrarii regionali. Circoscrizione II composta delle pro-
1incie di Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, Palermo,
ßiracusa e Trapani.

Cessastatsstorie o»•dtraatr•Ice etet coraeorge di Paler•œso
del 1875 :

Presidente: Di Reitano Colonna di Cesarò duca Francesco, pre-
sidente della Società d'acclimazione.
Cacciatore comm. prof. Gaetano, consigliere della provincia di

Palermo.
Ciaccio cav. Francesco.

Federici conto.

Insenga Giuseppe, professore nella R. Università di Palermo,
membro del Consiglio d'Agricoltura.
Lanza dei principi di Trabia sac. Salvatoro.
Milazzo prof. Antonio.
Monteforte cay. prof. Gaetano.
Peranui comm. Domenico, senatore del Regno.
Porcari barone Angelo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(9• pubblicazione per rettisen sPintestasione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 293658 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 110718 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 50, al nome di De Jenno Giustino di Antonio,
con ipoteca per cambio militare, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Di

Jenno Giustino di Antonio, con ipoteca suddetta, vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 12 giugno 1875.

Jahr il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

(a• pubblicazione per rettinea d'intestaalone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioò : n. 422813 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 27513 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 35, al nome di Morra canonico cavaliere don Giovanni
Battista fu Giuseppe, domiciliato in Mondovi, è stata così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece

intestarsi a Morra cavaliere don Giovanni Antonio fu Giuseppe,
domiciliato in Mondevl, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debite Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 81 maggio 1875.
Per il Direttore Generale

CUMPOULLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(8* pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 0¡O,

cioè: n. 227095 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 44155 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 40, e n. 260930 (corrispondente al n. 77995 di detta Di-

rezione), per lire 5, ambedue intestate a Brughetti Francesco fu
Giuseppe, domiciliato in Napoli, e vincolate per cauzione del ti-

tolare come ricevitore doganale, vennero così intestate per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Bra-
ghetti Francesco fu Giuseppe, ecc., ecc., vero proprietario delle
rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida ebiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 29 maggio 1875.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P puð6tteastene).
In conformith al prescritto degli articoli 143 e 144 del vigente

regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5948,
per l'esecuzione della legge 17 maggio 1863, n. 1270, si deduce a
pubblica notizia per norma di chi possa avervi interesse che, es-
sendo stato dichiarato lo smarrimento della polizza di deposito in-
fradescritta, ne sarà, OYO ROn siano presentate opposizioni, rila-
sciato il corrispondente duplicato appena trascorsi dieci giorni
dall'ultima pubblicazione del presente, la quale ad intervallo di
dieci giorni verrà per tre volte ripetuta.
Polizza n. 89947, emessa da questa Amministrazione, rappre-

sentante il deposito di lire 789 75 fatto da Landucci Leopoldo del
fu Matteo, domiciliato in S. Regola (Comunità di Fauglia), a

mezzo del cancelliere della pretura di Rosignano Marittimo per
ottenere il riscatto_di un immobile subastato ad istanza dell'esat-
tore comunale di Riparbella in danno di Consorti Antonio e rima-
sto aggiudicato al Demanio dello Stato nell'incanto tenuto presso
la detta pretura in data 8 gennaio 1874.

Firenze, 17 giugno 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FaAscasom.

Per il Direttore Generale
Czassota.
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PARTE NON U¥FICIALE generale, poi tornò a bordo del yacht principesco, mentre la
musica militare e i cannoni emettevano la loro maestosa ge-

DI.ARIO ESTERO

Fu lunedì che l'Assemblea di Versaglia cominciò la discus-
sione del progetto di legge sulle relazioni tra i poteri pubblici,
e l'intera seduta fu spesa nell'udire due soli discorsi, uno del
signor Luigi Blanc, l'altro del signor Madier de Montjau, en-
trambi dell'estrema sinistra.
Ambidue questi oratori si sono calorosamente impegnati

a dimostrare che la repubblica del 23 febbraio non era altri-
menti la repubblica perfetta, la repubblica ideale, e che anzi
essa non era e non e in alcuna guisa la repubblica.
Cosa ò, chiese il signor Luigi Blane, un presidente che ha

diritto di sciogliere il Parlamento, di aggiornarlo, di proro-
garlo, di comocarlo straordinariamente e che governa sette

mesi dell'anno senza controllo? È un re, meno Teredità.

Poscia il sig ior Blanc espose la lunga serie dei richiami

repubblicani: il sospetto che, contro la repubblica, destano
gli stessi impiegati repubblicani; il mantenimento in enrica

dei prefetti del 2 i maggio, eee., ecc. Al dire del corrispon-
dente versagliese del Journal des 1N/>a/s, la destra udì con
palese compiacenza il rettorico discorso del signor Blanc, e
in qualche punto volle anche applaudirlo.
Il signor Madier de Montjau sostenne la medesima tesi

dell'oratore precedente, nia lo fece con assai nieno prosopo-

pea, e ponendo reeisamente il dilemma di una repubblica o

di una monarchia che sieno veramente tali e von sieno lane
delluna o dell'altra di queste due forme di governo.

Il Giornale di Ilucarest, del 17 giugno, reca i seguenti
particolari della visita fatta dal principe Carlo di Ilumenia

a lloustschouck, como pure dell'accidente di Cotroceni, già
accennato dal telegrafo :

" Lunedi scorso il principe regnante, accompagnato dal
ministro della guerra, da un gran numero di senatori e de-

putati e da altri distinti personaggi, si e recato a Giurgevo
per passarvi in ris ista la flottiglia rumena. A tutte le sta-
zioni S. A. fu ricevuta dagli abitanti dei dintorni, venuti in
abiti festisi per salutare il sovrano. Arrivato a Smirda, il
principe visitò i vapori Stefancel-111are, Romania e Fulgerul
e una nuova barca a vapore recentemente comperata dal

governo.
" Mentre S. A. faceva questa misita, S. E. il pacha di

Iloustehouck, in grande uniforme, venne, a bordo d'un bat-

tello turco, a presentare i suoi omaggi al principe di Ilume-
nia, pregandolo a volersi compiacere di andare fino a Itoust-
chouck per passare in rivista le truppe turche. S. A. accolse
con molta affabilità quest'invito e, salito a bordo del yacht
Stefano il Grande, si recò a Iloustehouck con tutto le per-
sone che l'avevano accompagnata. Nel momento in cui la
nave rumena si appressava alla riva turca, una salve d'arti-

glieria salutò il principe di Itumenia. Tutte le autoritã lo-
cali e il Corpo consolare erano venuti ad offrire i loro

omaggi al pr.ncipe Carlo. S. A. passò in risista la guarni-
gione di Roustchouck, composta di cavalleria, artiglieria e

fanteria. Una folla numerosa assisteva a questa cerimonia.
" S. A. riposò qualche istante nel palazzo del governatore

moma.

" Al ritorno del treno principesco un accidente avvenne

sulla linea di congiunzione tra Philarete e Cotroceni. In

causa della negligenza d'un impiegato il treno, invece di se-
guire la via principale, fu lanciato in una via laterale, nella
quale vi erano molti vagoni carichi di pietre. Fortunata-
mente la forza del vapore era stata diminuita in quel mo-
mento, sicchè il cozzo non ebbe le conseguenze che si sareb-
hero potute temere. Il principe ebbe alla gamba una contu-

sione senza gravità, che lo costringerà a restare in camera

per qualche giorno. Molte persone del seguito ebbero contu-
SIORI.

" L impiegato colpevole fu arrestato.
" La Camera dei deputati, il Senato e un gran numero di

persone d'ogni condizione indirizzarono a S. A. l'espressione
delle loro rispettose simpatie in occasione di quest'acci-
dente ,,.

I giornali di Pietroburgo puhLblicano particolari notizie
relative ai lavori della Conferenza telegraficainternazionale,
e dalle quali risulta che dal 22 magaio al 4 giorno la Confe-
renza ha tenuto quattro adunante, nientre le Commissioni

per la tariffa e pel regolamento annesso alla Convenzione

telegra6ea tennero sedute <piotidiane, e talora anche si ra-

dunarono due solte al giorno.
Nella terza seduta, tenutasi nel giorno 26 maggio, la Con-

feren7a disensee la questione dei dispacci considerati come
governativi nella e-rrispondenza internazionale. Passo poi a
discutere i vari sistemi praticati nelle corrispondenze parti-
colari pei telegrammi in lingua convenzionale, cioè intelligi-
hilo soltanto a colui che spedisce ed a colui che ricere il di-

spaccio; la Conferenza delibero di autorizzare la trasmis-
sione dei telegrammi in lingua convenzionale, con indirizzi
convenzionali, con firma conientionale e anche senza firma.

Quanto all'indirizzo consenzionale, dovranno le stazioni scri-
vere su di un registro particolare findirizzo reale. La Confe-
renza inoltre autorizzò l'ammissione di telegrammi governa-
tivi non muniti di sigillo sul testo del dispaccio, ogniqual-
volta non sia soggetta a duLhio la provenienza del medesimo.
La quarta seduta si tenne al 28 maggio ; la Conferenza,

udita la relazione del bignor de Tornos, delegato della Spa-
gna e relatore della prnna Commissione, la Commissione
delle tariffe, prese ad esaminare un progetto presentato dal-
l'Austria-Ungheria relativamente allo stabilire tariffe diffe-
renti su diverse linee di congiunzione di paesi diversi e di
affidare la contabilità di questo servizio al segretariato in-

ternazionale dei telegrafi, ibtituito a Berna. La Conferenza,
udite le dichiarazioni del delegato dell Austria, deliberò di
mettere a prova questo sistema per un tempo determinato.
Nell'adunanza del 30 maggio, che fu la quaita seduta, la

Conferenza prese a discutero le proposte della sua Commis-
sione per le tariffe; tali proposte mirerebbero a diminuire il

numero delle parole che oggidì costituiscono la misura di un
dispaccio ordinario. Parecchi Stati e Sot ietà telegrafiche
avevano proposto tale questione, giudicando che non fosso
giusto sottoporre un telegramma di meno che venti parole a
una tassa uguale a quella di un altro composto di questo
numero di parole.
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Considerando l'importanza di questo argomento, la Con-
ferenza ne differì la deliberazione fino a quando non l'ab-
biano più ampiamente esaminato tutti i delegati.
Quindi la Conferenza, udita ch'ebbe la relazione della sua

seconda Commissione sulla maniera di contare le parole dei
telegrammi in lingua ordinaria e in lingua convenzionale,
procedette alla nomina di una Commissione di cinque dele-

gati, coll'incarico di formulare le tariffe.
La questione relativa alla riduzione del numero delle pa-

rolo del telegramma or linario fu trattata nella seduta del 2

giugno; ed a maggioranza di voti fu deliberato che per l'Eu-

ropa si dovesse conservare il numero di venti parole, aumen-
tando in seguito la tassa per ogni cinque parole ; così che un
telegramma di venticinque parole non pagherA più quanto
un telegramma di trenta parole.

I" noto che a Parigi venne conelliusa una convenzione tra
i delegati delle varie potenze, per l'impiego universale del
inntro.

Ecco il sunto delle principali stipulazioni di questa con-

venzione:

La convenzione determina la creazione rii un ufßeio inter-
smz¡onale (li pesi e misure, scientißco, permanente e neutro,
la cui residenza sia a Parigi, il quale ufficio fungerà sotto la
direzione e la sorveglianza esclusiva di un Comitato interna-
rionale da rinnovarsi por metà ad ogni sei anni e posto sotto
l'autorità di una conferenza generale dei pesi e misure for-
mata di delegati di tutti i governi contraenti.
L'ufficio sara incaricato della verifica dei nuovi prototipi

e della loro conservazione; della verifica di tutte le copie di
questi prototipi e del loro raffronto periodico ; del paragone
dei prototipi nuovi coi campioni fondamentali dei pesi e mi-
sure non metriche impiegate nei differenti paesi; dello speri-
mento e del paragone delle norme geodetiche conforme alla
richiesta della conferenza generale geodctica e dell'ufficio
delle longitudini di Francia; del paragone dei campioni e
delle scale di precisione, la cui verifica venga domandata da
governi, da Società scientifiche, o da artisti o scienziati.
Allo spirare di un periodo di dodici anni ciascuna delle

parti contraenti potrA denunziare la convenzione. Pendente
tutto il tempo pel quale essa durerA in vigore, gli Stati che
non vi hanno aderito potranno parteciparvi sotto certe con-
dizioni. A questo fine la convenzione verrà ufficialmente fatta
conosecre a tutti gli Stati pel tramite del ministro degli af-
fari estort di Francia.
Per assicurare la conservazione dell'unità dei pesi e misure

metrici, non basta, secondo che dice la esposizione dei motivi,
che a un dato momento artisti abili preparino dei campioni
controllati con metodi inappuntabili ; bisogna inoltre che in
ogni epoca la relazione o l'equazione che lega questi cam-
pioni ai loro prototipi rispettivi possa essere verificata e, ove
occorra, rettificata. Questo lavoro non può esser fatto colla
precisione voluta che da un ufficio organizzato come 10 pre-
vedo la convenzione.
Un regolamento annesso alla convenzione medesima deter-

mina tutto ciò che si r «nnoda alla composizione, alle attribu-
zioni, alle spese dell'ufficio internazionale, fissando le norme
secondo le quali verrit stabilita la parte contributiva di cia-
scuno Stato contraente.

TE LEGRAMMI
(AGENEIL 9TEFANI)

Roma, 24. - Questa mattina è giunta a Napoli la squadra
permanente.
Parigi, 24. - Grandi innondazioni nei bacini della Garona e

delPAdour.
I guasti sono immensi. Tutti i ponti di Tolosa furono portati

via dalle acque; alcune case crollarono e vi sono parecchi morti.
Anche da Tarbes, Auch, Albi e Montauban sono segnalati al-

cuni disastri.
Le acque decrescono. Le piogge continuano.
Vienna, 24. - Secondo le ultime disposizioni, Pabboccamento

fra gli imperatori di Russia e d'Austria-Ungheria non avrà luogo
a Kommotau ma bensi a Weipert. Lo Czar viaggerà passando per
l'Austiia col treno imperiale offertogli dall'imperatore d'Austria.
L'imperatore d'Austria partirà da Vienna domenica mattina alle
ore 5 e tre quarti.
La Presse annunzia che il conte di Robillant consegnò il 22 cor-

rente al conte Andrassy la denunzia del trattato di commercio
che spira nel giugno 1876. Il conte Robillant espresse in questa
occasione il desiderio del Governo italiano che siano presto inta-
volate le trattative per conchiudere il nuovo trattato.
Berlino, 24. - La Corte d'appello condannò il conte d'Arnim

a nove mesi di carcere, per avere sottratto ateuni documenti uffi-
ciali che gli erano stati affidati.
Versailles, 24. - Beduta dell'Assemblea nazionale. - Buffet,

parlando delle innondazioni avvenute nei dipartimenti del mezzodi,
loda la condotta dell'esercito e dice che ufficiali e soldati rivaleg-
giarono di coraggio per soccorrere le popolazioni. Il ministro
quindi presenta un progetto di legge, il quale domanda un credito
di centomila franchi per soccorrere gl'innondati.
Il progetto è rinviato alla Commissione.
Versailles, 24. - ßeduta dell'Assemblea nazionale. - Di-

seutesi la relazione di Pelletan sulla elosione delle Cotes du Nord.
La relazione conchiude proponendo che si convalidi l'elezione di
Kerjegn, ma biasima la condotta dell'amministrazione.
Tailband, ex-ministro di giustizia, giustifica la sua condotta

incriminata dalla relazione ed è applaudito dalla destra.
La discussione continuerà domani.
Si approva quindi il credito <Ìi centomila franchi per gli innon-

dati del mezzodl.
Dietro proposta di Chesnelong si decide che la terzo lettura del

progetto sull'insegnamento superiore avrà luogo dopo la seconda
lettura della legge sui pubblici poteri.
Berlino, 24. - Il Moniteur dell'Impero pubblica un decreto

il quale ritira tutta la carta monetata della Prussia, ad eccezione
soltanto delle tre categorie di biglietti di Banca degli anni 1851,
1856 e 1861.

Tolosa, 24. - Furono gik trovati circa 100 cadaveri. Vi sono
molte altre vittime. Lo acque diminuiscono.

VersalIIes, 25. - Ebbe luogo un banchetto in onore del ge-
nerale Hoche. Gambetta pronunziò un discorso, nel quale disse
che l'accordo, il quale föndò la repubblica, continuerà ad esistere,
e che i repubblicani, illuminati dall'esperienza, sono moderati, at-
tendendo dal tempo il trionfo dei loro principii. Egli soggiunse
che le elezioni daranno una repubblica progressiva con un governo
borghese, il quale governerà democraticamente una democrazia.

1\TOTI2:IE DIVERSE

Accademia di medicina. - Domenica 27 corrente l'Ae-
cademia di medicina terrà seduta pubblica nell'aula dell'Archi-
ginnasio romano al mezzodi in punto.
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Un centeuario - Al Moniteur Fniversel del 21 scrivono da

Janina annunziandogli che, un monaco, per nomo Nicoforo, vi o
morto di recente nella grave età di 117 anni. Il monaco Niceforo

dimorava da più di un secolo nel convento del profeta Elia, situato
in mezzo ad uno dei pià bei paesaggi dell'Epiro, e parlava sovente
di lord Byron, che aveva ospitato prima clie pubblicasse Il pelle-
grinaggio del giovane Aroldo.

I DEBlTI COMUNALI E PIlOVINCIALI

Il 3Iinistero d'Agricolturn, Industria e Commercio lia pub-
blicato in questi gioini la situazione dei del>iti comunali e

protinciali al 31 dicembre 1873. Le tavole sono preceduto
da una relazione del Segretario generale comm. E. Morpurgo,
che qui riproduciamo nella sua maggior parte, omettendo,
per difetto di bpâZiO, PRTPCfÌlÎ prospeÉÍÍ ihÍ0TURÌRÍÍ ROÌ ÍOSiO,
ed i 1,assaggi del medesimo che appellano a quelle cifre.

Il bisogno iniperioso di conoscere con sicurezza in quali
condizioni si svolga la iita nazionale fece rivolgere da non

l>reve tempo l'attenzione a quei fatti elle seml>rano porgerne
gl'indizi più manifesti. Tutte le indagini, ond'è antica la con-
suetudine, famigliare il meto<1o, volgarizzata l esperienza no-
gli Stati di men recente formazione, furono pertanto iniziate
e contlotte grado grado a inaggior precisione anelle in Italia.
E tra queste, potò esser curato d'amio in anno, senz°alcuna

interruzione, anzi con inaggior rigore di elitica, lo studio di
quoi bGivigi Cll0 PTOVVPÀORD Ri hisOgnÍ pil'\ intimi delle con-

mitenze cisili e sotto il nome di finanze locall giudicansi de-
gne in ogni luogo di assidue osservazioni.
Nei bilanci di questo amniinistrazioni si riflette con rara

precisione di contorili, e quasi potrebl>c dirsi con liticamt uti
spiccati, it inodo di visere d'o¿ni gruppo di popolazione.
Bencli il tliritto pubblico del ninggior iiuinero <lei popoli
odierni attribuisca allo Stato gli uilici più importanti, e ai

minori corpi ainininistratiri consenta le funzioni più motleste,
questi ultimi prestano una sonima (li sorrigi, la cui impor-
tanza cresce ogni giorno. 3Iano a niatio che i costuini si in-

gentiliscono e la coltura si ddfonde, gli uomini della stessa

terra si stringono I un l'altro con sincoli di più saltla solida-

rietà; sentono il dovere di contrilmire ningeiorniente ai Li-
sogni coniuni: più ricclai, più istrutti, più cis ili pel cresciuto
valore individuale, maggiormente conipren<lono che le condi-
zioni loro si miglioreranno ancor piil quando si faccia più
iigorosa l'associazioLe tielle loro forze. In questa guisa si

elevo a splendore di gloria la x ita comunale italiana di altri

giorni. In questo stesso modo, bencliò con forma ed indole
diversa di reggimento, tutti i servigi pubblici, a cui provve-
dono le modernecostituzionicomunali. nequistarono in Italia
una grande espansione dopo il rinnovamento delle sorti poli-
tiche. E il bilancio coinunale porge ilulizio all un teinpo <1i

questo niaggiore contril>uto dei citta<1ini <li tutte le clawi al
bene comune e dei niolteplici benefizi elie la gueste più coin-
patte comunanze derivano. Da un lato le forine d'imposta si
moltiplicano; un più denso stuolo tli contribuenti deve accet-
tarne l'aggravio; i più rieclii in più alta misura debbono
contribuirsi: dall'altro lo opere pubbliclie,glTstituti d istru-
zione

,
i scrupi della polizia, dell'igiene, sono curati con

maggiore sollecitudine e ricevono più copioso alinu lito.

Questa duplice proeressione in accertata coii minuti par-
ticolari di cifre in pul>hlicazioni ello 1islero la luce periodica-
inente ; nè converrebl>e nella presente accennare alla varia

proporzione di essa per singoli capi di entrata o di spesa, di
enti contributivi o di servizi, a seconda delle inognali condi-
vioni d'ogni regione, o del vivere url>ano o rurale, o della
densitù di vari gruppi di popolazioile. Non senza molta fatica
poterono essere composto ad omogeneitA sufliciente le notizio
raccolte da contabilitA spesse volte ali,fornai. E ora oilre non

lieve amniaestramento a chi insestiglii le condizioni econo-
mielle del paese nostro, il considerare clie le spese comunali

delle provincie da cui fu costituito il llogno per gli avveni-
menti degli anni 1859 e 1800 si aument arono in dieci anni

(1863-1872) di pressocliò 100 niilioni. I a precisa notizia di
tale progressione si vede appulita nel prospetto clie porgianio
qui :ippresso, il quale compren<1e anelle il lalancio dell en-

trata. Dixisi entrambi questi hilanei nella consuet:t classifi-

cazione, segnano le grandi linee della finanza comiinale, il

clii stu<lio minuto e p:trticol:treggiato non potrebbe f:trsi clio
coll'es:Ime diligente d'ogni capo d'eiitr:ita e di sposa in rela-

zione alle condizioni <li luo/o e ai uri fattori demografici
onti ò :ittinta liniposta, ed ai cili benefiri la spesa ò risolta.

Per ren<lere possibile inoltre quest:t coinpalatione dello cifre
generali, vengono in<licate <11stintainente le ilotizio dei co-

niuni veneti e dei roniaili, aiqinilt 1:t leege, fatta toinuue ora
a tutta l'Italia, fu applicata iii tenipo <1erso.

Bilanci dei comuni del Regno.

ENTHATE

ANNI i
Ordinario Straumnain S,vrimpost TorAu:

(Eyriusi i countui dr1 Veneto e dell i por incia di Roma).

1863
. . . . . 125362570 39002551 600150fl8 225370129

1864
. . . . . 140009393 319i100i b1362725 238607022

1865 . . . . . 170855758 43058020 0 NSG‡21 307001105

1866
. . . . . 147885580 52132819 69182201 269700633

1867
. . . . .

167859283 51080524 61854412 281794219

1868
. . . . . 165280229 822224 N 714202:16 32193159G

1869 . .
. . .

128901639 8051811[ 73697807 283117880

1870
. . . . . 135091056 8830:703 75118222 298711941

1871
. . . . . 150493429 75508211 64528388 293580048

1872
. . . . .

13856GR32 96395263 6770000 1 322862210

Comuni delle procinere Tem/c ( l ).

1803 . . . . . 16700291 7031917 11262474 38917682

1861 . . . . . 16160120 8312'H I 1-1881234 39397346

1865
. . . . .

16201872 913\lli 1175)'11 40188;'is

1867
. . . . . 99727.11 5660116 17 1848 17 3101791t.

1868
.

. . . . 815GO36 4007285 17376623 20739946

1869 . . . . . 1185238& 2'1836]G 161-9]\3 30423385

1870 . . . . . 133894tl 1965116 li41tBTS 28991735

187L . . . . .
15127018 3031863 12133747 no312628

1872 . . . . . 15625018 391Gl31 137.!2910 31264659

Comuni della prot incia di Roma.

1869 (2) . . . (3) 830112 (.1) 17275158

1871
. . . . .

0188559 278239; 1831110 18822395

1872
. . . . .

13393851 10296199 2111204 25804344
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SPESE

ANNI

Ordinarie Straordinarie Toram

I

(Esclusi i comuni del Yeneto e della provincia di Roma).
1863 . . . . . . 144201374 79740350 223941724
1861

. . . . . . 153911364 82547567 236488931

1865 . . . . . . 179681684 126997647 806682331

1866 . . . . . . 175700789 93602791 269303530

1867 . . . . . . 20501099.2 85518390 290559382

1868 . . . . . . 209741839 115598353 825340192

1869 . . . . . . 177069587 112028890 289098477

1870 . . . . . . 181740238 119780441 301520679

1871 . . . . . . 191491963 10102392[ 298514884

1872 . . . . . . 199825868 128736183 328562051

Comuni delle provinc¡e Venete (1).
1863

.
. . . . . 26631933 11342032 37973064

1864 . . . . . . 26014283 12532478 38546761

1865 . . . . . . 26324936 12868278 39193214

1867 . . . . . . 20767721 11992898 32760619

1868 . . . . . .
21269892 10098120 31368312

1869 . . . . . .
22403454 8109154 30514908

1870 . . . . . . 21934689 G928752 28863441

1871 . . . . . . 23262796 7198041 30460837

1872 . . . . . . 24578296 9426473 34004769

Commi della provincia di Roma.
1869 (2) . . . . 9973772 792714 1076648G
1871 . . . . . . 11186582 6241336 17377918
1872

. . . . . . 12846768 13428907 25770675

Ma se la notevole spesa di quasi 4.0 milioni, che raggna-
glia circa ad un terzo di quella dello Stato, può dare indizio
fino ad un certo punto della cresciuta potenza contributiva
delle fortune private, e pur necessano avvertire che una

parte non lieve delle cresciuto passività non fu saldata coi

maggiori proventi ordinari. I comuni, al pari dello Stato,
considerarono che il benefizio delle nuove oporo sarebbe stato
raccolto anche dalle generazioni future e chiamarono com-
partecipi eziandio queste dei pesi maggiori. Accadde adun-
que clie d'anno in anno , col crescere della spesa , crebbe

pure il debito, e grado grado presero più ampio posto nei
hilanci gli btanziamenti per annualità ed interesse. Questi
stanziamenti aunientarono in siffatta guisa che mentre nel-
l'anno 1803 richiedevano, nella parte ordinaria di tutti i bi-
lanci, una somma non maggiore di lire 14,501,005, nel 1872
questa cifra si elevava a lire 28,475,910; e cumulando con
essa gli stanziamenti straordinari a lire 68,087,248.
È mestieri qui avvertire che non abbastanza precise ven-

gono tuttora fornite le notizie per poter distinguere netta-
mente qual parte di tali somme debba attribuirsi al paga-
mento degli interessi, <1uale all'estinzione del debito. ITonde
deriva che non è consentito di capitalizzare questa spesa
per accertare ciò che suol dirsi la propria e vera consistenza
del debito.

( Continua)
(1) Per l'anno 18G6 mancano i bilanoi.

(2) Pei bilar.ci dei comuni della provincia di R »ma maccano le nc-
tizio det 1870, montre si poterono avere quelle dell'anno preoc-
dente.

(1) Entrate ordinarie e swrimposte riunite, lire )0439016.
I

BORSA DI LONDRA - 24 giugno.
28 21

da a da a

Consolidato inglese........... 98 318 98 li2 93114 93 318
Bendita italiana............... 72 114 - - 72 1¡4 - -
Turco ............................ 42 118 42 114 41 7t8 42 -

Spagnuolo ...................... 187(8 19 - 19 - 19 118
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -

Egiziano (1878)................ 76718 - - 76 7¡8 - -

BOBBA DI PARIGI - 24 0ANUNU·
23 24

Eendita francese 8 010 .............................. 64 32 6 & 20

Id. id. 5 Ot0 .............................. 103 97 103 92

Banca di Francia ..................................... - - - -

Rendita italiana 5 0¡O............................... 78 17 73 10

Id. id. 5 010............................... - - - -
Ferrovie Lombarde................................... 202 - 207 -

Obbligazioni Tabacchi............................... - - - -
Fertovie Vittorio Emanuele (1863).............. 215 - 214 -

Ferrovie Romano..................................... 65 - 64 -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 227 - 231 -

Obbligazioni Romano................................ 210 - 217 -

Azioni Tabacchi ...................................... - - - -

Cr.mbio sopra Londra, a vista..................... 25 32 25 32

Cambio sull' Italia.................................... 63[8 6 1¡2
Consolidati inglesi.................................... 93318 93 7116

BORBA DI BERLINO - 24 giugno.
23 24

Austriache.............................................. E06 50 501 -

Lombarde....................... 162 - 164 50

Mobiliare.. ................. 896 - 805 50

Bendita italiana....................................... 72 20 72 10
Bendita turca........................

BORSA DI VIENNA - 24 giugno
23 24

Mobiliare ............................................... 220 - 219 25

Lombarde............................................... 90 50 89 50
Banca Anglo-Austriaca............................. 120 50 119 25

Austriache.............................................. 281 - 278 50
Banca Nazionale...................................... 959 - 961 -
Napoleoni d'oro........................................ 8 88 8 88

Argento.................................................. 101 85 101 85
Cambio su Parigi..................................... 44 05 44 05
Cambio en Londra.................................... 111 45 111 45
Rendita austriaca..................................... 74 25 74 30
Rendita austriaca in carta.......................... 70 20 70 20
Union-Bank............................................ 100 25 90 90

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 24 giugno 1875 (ore 15 30).
Cielo sereno in grande parte delle provincio napoletane; nuvo-

loso o coperto nel resto d'Italia. Piogge a Firenze, a Urbino o a

Roma. Mare agitato a Livorno, a Capri e a San Teodoro (Trapani).
Vento forte soltanto nelle ultime due stazioni. Pressioni diminuite
fino a 3 mm.; nelle ultime 24 ore piogge in Piemonte, a Cagliari,
a Genova ed a Civitavecchia. Stamattina piena nel Po a Monca-
lieri. Calma in Inghilterra e in Austria. Tempo vario e dominio
di venti freschi delle regioni occidentali.
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Usservatorio del Collegio Romano - a giugno isis

ALTEEZA DFLLA STAZ ONF. = $Û , Û$,

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

B .rametro ridotto 765 1 765,1 763,8 763,0
a 0' e al mare

Tertpomet.esterno $19 2õ,3 25,0 20,7
( •er-t'grr di )

Umidità relativa. M 06 01 78

Cu:idità a«soluta.. 17 25 15,83 11 10 14,18

Aneuroseo:i . . 80. 3 80 5 8 10 U. 3

Stato del cielo. .... D. ) i,ve 0. cuinuli 0 coç.erto 0. coperto.
Lau.et al-

19†

tsstwRW&zi Ni D'ItEKFÆ

(0.01 9 pom. d, lg erno preceda.te alle 9 pom. del corrente:
Te a m n,wit a: Idassimo - - 27,2 U. - 21,7 R. 31inimo = 19,8 C. = 13,8 R.
Pis•ggia in 24 ore 0 mm, 3; caduta a riprese.

E pubblienia la seconda edizione

DELI.

§¾ ALTO
IROMIA%EO di HERITOLBO ARE'25tBACEE

\ FRSlf NF IIAI.l\>A

FAffA COL (UNSENSU DIsil.'AITOIŒ L DII.1GENTE.ifb.NIE RIVEDLTA

l i

ETUENIO DE BENEDETTI

2 eleganti volumi in 16 grande

Prezzo L. .5

Contro utglia postale di>rtto al/<t T,pogra//-: Erret! Notta, in RohtA n

ToltiNo, si sp€distans fonæln di porto vn tutto al Regno.

LlSTINO UFFICIALE 1)ELLA Is0llSA DI CO3]MIM'IO 1)f leni 's

(101 til 25 giugno 187.3.

Valore Valore cGNTANTI f lNE f Ill:ENTI: I lyv ruossiilo

% .a NO Et E tuviaNi gali¡A
Ilt)llida'e eersto

I.L'lllllA D\NAltu IIsillita I.ANkW1 IR'iTERA I>aNARO

Rendita Italiana 5 0¡O . . . . . . . . . .
semestre 1873 - - 76 - 75 95 - -

- -

Detta detta 30,0 . . . . . . . . . . .
1e ottobre 1875 - - - - - -

Certifle3t su Tw.ru 5 0 0
. . . . . . .

'¿" trimes+re 1875 517 50 - - -
- - - - - -

IMti Emis-i ne 1 60-ti4
. . .

.
.
. .

I aprile 1875 - - -
- 19 -

Pr. stitt llow aug P. t,t at . . . . . .
- - · -

- 7tl 85
Detto detto llothschild . . . . . . .

In g.ugno 1675 - - | - - 16 50
Prestito Nazionale . . . 1" uietmbre 1875 - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

- -- - - -
- - - - - -

Detto detto stallonato . . . .

- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0,0. . .

- - - - - - -

Azioni Regis Cointeressata de'I'abacchi - 500 - 350 -- - - -
- - -

-
-
- - -

-
-
-

Obbliga2 oui dette ß 010 . . . . . . . . .
. .

1" gennaio 1875 500 - - - - - - - - - -

Rendita Anst ia'a . .
.
. . . . . . . . . .

-

Obbligaz.ou Mu•ieipio di Roma. . . . . .
1" luglio 1874 500 - - - - - - - - - -

-
- -.. -- - -

Banca Nazionale Italiaua . . . .
. . ,

- 1(XX) - 750 - - - - - - - - -

BaLes Romat a . . . . . . .

1" gennaio 1875 1003 - 1000 - - - - - - - - - -
-
- - 1490

R1: ca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

10 0 - 703 - - -
- - - - - - - - - - - -

Banen Generale
. . . . . . .

500 - 250 - -
-

- -
- - - -

- -
- - 489 -

Societa Gen, rate di Credito Mob. Ital. . - 500 - 400 - - - -
- - -

- - - -
- -

-.
-

Cartelle On dito Frn 1. B'.nco S. Spirito 16 aprile 1875 5(0 - --
- -

-
- - -

- --- - - - - 400 --

Compagab Fondiaria Italiana . . . . .
.

1e gennato 1875 250 -- 270 - - -- -- - - - -
-

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

16 ottobre 1865 öfX) - 500 -- - - - -- - - -
-

Obbligavioni dette . . . . . . . . . . . . .

N 0 - - - -
- - - -

- -

Strade Ferr:.tc Meridionali. . . . . . . .
500 - 500 - - - -

-
- - - -

Obbliga .ioni dette . . . . . . . . . . . .
500 - - - - - - - - - -

Bunra Meridionali 6 per 100 (oro) .
. . .

500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblig. Alta Itali. Ferr. Pontebba. . .
. 1•gennaio 1875 600 - - - - - - - - - -

Società bemsna delle Miniere di ferre. 537 50 537 50 - - - - -
- -

Societh Anglo-Rom. per l'ill. a G: s . . . 16 semestre 1875 500 - 500 -- 518 - 517 - -
-
- - - - - - ... -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
1= gennaio 1874 500 - 600 - - - - - - - -

Pio Ostiénsa . . . . . . . . . . . .
430 - 4ß0 - - - - - - - - -

Esucalutustriale e Commerciale . . . . 1•luglio 1874 250 -- 175 - - - - - - - - --

Banca Italo-Germanica
. . . . . . . . . .

500 - 3ñ0 - - - - - - - - -

i

C & MS I alonNI læTTynA DANano Nominale O 88 ERY A Z I ON I

- Preza fitsi:

Parigi . . . . .
. . . . . . . . . . . . .

90 106 10 105 90 -
5 010 - 2" sem. 1875: 75 05 cent ; 16 sem. 1873: 18 12 112 cont.; 78 17 112

Marsiglia................ 90 --- - --
-

fine.

Lione
.

90 - - - -
- -

Londra
. . . . . . , ,

.
.

|
. .

| 90 26 82 26 78 - .

Società Anglo-Romana per l'ilL a Gas 517.

Augusta................. 90 - - ---
-- -

Vienna ................. 90 - -
-- --

Trieste................. 90 -- -- --

Ora, pazzi da 20 franch! . . .

- - 21 47

Scoato di Banca
. . . . . . .

- - - - - -
- -

Il Deputato di Horsa P I.nolo II kudaco: A. I'Isuv.
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Tribunale civile di Casale, niclIMH.GIONE.

(26 pub6ticazione) N. JU. (2. pahorrenzione)
Si notifica che detto tritidnale con . 11 tribunale, u tita in camera di con-

*:7.fa"..'1".i°i'Ir'esi'°i dië" WIikiëTER DEI - VORI PUBBLICI fe'.°¾¾i:Z:"âl,'sŒ"'"""°'°
Giovanni, morto in Casale. Konferraty >,

-------- -- Visti i prodotti documents
gli unici aventi diritto alla proprietå DIRËZIONE GENERALE DEI PJNTI E STRADL oi inara ene 21 eamm. n c'eno Adi-
d-118 patte che a costut spettava siti nio, colonnello d'artigliefla, e nivvua
due certificati nominativi 8 Agosto 18M- '

cato IC nesto 89 fsno Vittorio di lui
n. 97502, 07563, della rendita quello di AVVÊMO •i'ANÉS• nglio, sono gli uniet aventi da,itto alta
lire 460 e queeto di lire 230, Intestati Alle ore 10 antimeridiane di glovedi 15 luglio pressimo, in una delle sale eredirà intest,sta della fu Doro'ex An-

ettoNM cecnaeg Mear nati y
di questo Ministero, dinanzi il direttore generale del ponti e strade, e presso la

riata All..inaudela, fu avv V n-

cenno nell'altro decreto 18 luglio 1874 itegia prefettura di Sassari, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente Man'da all'Amministrasime del De-
dello stesso tribunale, sono li costui col metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo bito Pubblico di provvalere alla can-

dgli Maccagno dott. Ippolito, Edoardt incanto pello cellazi· ne dell'annotazione di ymcolo
e damigella Emilia• esistemte 891 certifleati argenti:
casale, 11 12 gingen 187o. Appalto rielle opere e provr¡ste occorrenti all,enovennale usonutenzion' 1• certineato n. 82701 nero. 4eoat

2968 ATV. Micirsts ScroLioTri- del tratto della strada nazionale di l' categoria da Alghero a rosso, della rendita di lira 100, legge

Terranova per Torralba, Galeri, Oschiri e Monti, compreso fra me aal e It. decreto 28 istesso

(2· ub6Reasione) Alghero e Capu Abbas in provincia di Sassari, della lunghezza 26 Certificato n. 32705 nero, 428106

til rende di pËbblica rsglone che, die- di metri 52,155, escluse le traverse di Itiri e Tirai, per l<s pr.- (" lla reend i 11rde ttanta

m eiti• 1ÊaicÛniae at a aaŸ sunta afmua somma, soggetta a ribasso d'asta, de L. 16,000. so ÀrtiËto n. sno6 nero, 128004
olvile di Salazzo con suo decreto 24 rosen, della rendita di lire settanta

maggio 1875 autorizzò la Direzione Ge- Forci6 coloro i quali vorranno attendere a detto appaito dovranno, negli (L 70), legge e decrs to suddetti;
nerale 401 Debito Pubblico at operare indicati giorno ed ora, presentare, in uno del suddesignati affizi, le loro 4• Certificato n. 32707 nero, 42BlXVI

$1tramutamentotacartelleal artatore oferte, escluse aguelle per persona da dichiararsi, estese en earta bol. rosso, della rendita di lire noveneato-

del certificato dell annua rend ta di lire lata (da una lira), debitamente sottoneritte e suggellate. L'impress earà quindi
sta (L. 960), legge e de ·reto sud-

Tmó eni e tobP bbi o ne La deliberata a quello che dalle due aste risulterà 11 migliore offerente, e ciò a on bertifleato n. GOWT nero, 455727

Bellone moglie del predetto ricorrente pluralità di oferte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di rosso, della rendita di lire cinque (L. 5),
dichiarando che tale rendita, per la ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. legge e decreto suddetti;

morte della titolaree'i spetta agli eredi L'impresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale ro o,Cecrtific'r ud ta i renero,c4
a essa insti It a olare no e e speciale in data 20 agosto p. p., ammessi dal Consiglio di Stato in sua adu- dieci (210), legge e dec-eto suddetti;

febbraio 1870ed aperto il 18 ottobre 1871 nanza delli 9 andante mese, visibili assieme alle altre carte del progetto nei 7" Oertiilcato n. 32700 nero, 428009

quando ela da tutti accettato, che del suddetti allisi di Roma e Sassari. roses, della rendita di lire duecento

resto alla madre Bassignano Caterina La manutenzione decorre dal 1• aprile pross. pass. e durerà un novennio.
(200), legge e decreto sudd tti,

apetterebbe per legge un ‡erzo in pro- Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima: tit licon rer endo rin
sa o aet arest fa

a a e 1• Presentare i certincati d'idoneità e moralità proscritti dalPart. 2 del ca- correnti padre e figlio Audisio.

ricorrente quando giustifichi la rinuncia pitolato generale; Torino, 11 maggio 1875.

olidisinteressamentodeglialtricoeredi. 2• Esibire la ricevata di una delle Casse di Tesorerla provinciale, dalla Il presidente Balzio.

Saluzzogil 9 giugno 1875. qua'e risulti del fatto deposito interinale di lire 4000.
2957 CrszAsa vie ano.

2934 31. VERRONE SO9t. ŸENNACHIO prOC La causione definitiva è stabilita nella somma di lire 525 di rendita in car-
--

--- telle del 1)ebito Pubblico dello Stato al portatore.
AVVISO.

1)ECRETO• Il deliberatario dovrà stipulare 11 relativa contratto nel termine di giorni Si deduce a pubblica notizia che 11

pronranciatoJa4t TribNNGl€ $18ÑÑ Offna dieci successivi all'aggiudicazione. haAnras it i suo d i li
e giugno 1

• Il termine utile per presentare, la uno del suddesignati ufBzi, offerte di ri- terra di G(enaldo, provincia di Avdt-
(2• pubblicazione) basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni.linn,in Roma,come da atto fstro avanti

migliotr un ez' . nc e d co quindici euecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, 11 quale sarà a na x 874 1 municipio di

fatta dal giudice deleg to, diobbira che pubblicato in Rolaa e Saseari' Roma, li 21 giugno 1875.
la cartella avente il numero 131710 nero Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del- 3166 Avv. Giva.rre Pir;Tost proc.
680tO rosso, dell'annua tegdita .di lire l'appaltatore,

intestata a Melano o 3ltlano Teresa, Roma, 23 giugno 1875. DIFFIDA
vedova Bertolico, nata Spalla fu

omenico, domiellistainS'dri à e- - Per AOÉÉO RiniBÚOTO Paolo DelGiovane dglio del fu Glo-
esta per successione in propr e à a di 8127 A. VEll&RDI Caposesione. vanni, romano, di professione gioielliere
lei marito Melano o Mdano Giovann¡

ed oreflee, domicaliato la Re ms, Tja

Melia. San Romaafdo, n• 250, fa noto al ggþ-
Manda conse entemente alla Ammi- IL MSPARMIO blico che non riconeseerA nossna cle-

"str nea di ea Ìa i e
GIOEENALE FINANZIARIO MENSIJDE nu e entrarre suo agno Gio-

tale esistente sa detta cartella e ad Si pubblica in Napoli e si spediate per an anno a chiunque invierà lira una
In fede, Koma, 11 26 giugno 1876. -

operarne 11 tramutamento in un'altra alla Direzione del Giornale in Napoli, via Toledo, no M. 3165 Paor.o Un. GiovAxx.

t a loor6t tore 3da ettder Il Rupermte contiene: 1. Indicazioni dei valori da comprarsi e da vendersi, REGIA PRE'fURA
si medesimo, di hiarando l'Amministra- arbitraggi e giudizi

sui nuovi valori che vengono sul mercato - 2. Convoca-
del so Handannento di ioma. .

stone stessa bsetantemente scaricata stoni, rendisonti, versamenti, dividendi di tutte le BoeletA per azioni - 8 In-
Con atto paesato nella cancelfeÁ

mediantesemplioequietansadellostesso canti, ante pubbliche, concorsi, eco. - 4. Estrazioni di tiitti i valori itsilant e detta pretura suddetta nel giorno diódi
Melano Gio. Maria, o di un suo legit- dei principali valori Peter! - 5. Indicizione delle nuove Società ed atti niB- co ente m-se, 11 etanor Pietro Fanesi
tim andata io.

1875 cipli che interessano la Banca e il Commercio - 6. Notizie fetroviarie è ma- fu loneppe, di anni trentnoo, nato e

A lor gi e sottoscritt¡. rittimo - 7. N6tizie diverse relative al commercio e alle industrie -8. Ultime
domiciliato m Roma, via Paola, n. 56,

Rmzzo presidénte. notizie - 9. Rivista della Borsa. i a

e de ion
1958 CINZANO VICt0800 Tutti coloro che vierrono il Risparmio hanno il diritto di richiedera niin 111- tantegli sui bent 11seisti da Faneet

re:Ione del Giornale indicazioni, nehwrim-nti, notizie sulle varie operasioni di Giuseppe, deceduto in detta città 11 10

ESTRATTO DI DECRETO. IJanca e di Commercio. 16ßS dicembre 1874.

(8• pubbileazions) lloma, 22 giugno 1875.

Il tribunale civile di Palmi (Cala. REGIA PRETURA REGIA PRETURA 3151 Il cane. Vrroomo Gxrrr.

bria> con deoreto 2 maggio 1876 auto- del 4° Mandamento di Ito-a. del 20 Maudamento di Itoma.
rizza la Caesa,dei deppetti e pre-titi 11cancellieresottoscrittonotificache Nota per tr•ascrizione d'atto di arretta¯ DECRETO
del Regno d'Itália seddate in N sp 911 con decreto di questo si r prefore in sinne d'eredish col 6enefielo dell'inven-
di restituire libero agli eredi di PN- daft ventf corrento il no• Loreto ¢ario.

(2• pubblicazione)

equale Forte, Luigi, Raffsels e Maria Loffredo Morleoni, domiel sto in vis C an atto passato nella cancelleria .La came's di c'nsiglio del trihanale
Rosa Forte fg Pasquale, 11 prioso re- Saat'Aures, n.185, venne nominato am- 1elia pretura suddetta sotto il glo-no cielle di Sala Coneillna a'7

afdente in Cefala (Sicilla), o le altro ministratore dell'eredità laseistar dal otto corrente mese, il signor Antonin 181ô nel ritenere Carmela On

due in Capriglia (provincia di Salerno), defunto Antonia marchese Del Cmque, Grisatti, negoziante, donuciliato in Ro- olea erede dolla insummadre tomba

rappresentatt dal 16rd pranatatore trelPinteresse d i ftgit nascituri d al sud- me, via delle Coppelle, n. 33, ha di- Labriola, di Atela amendue, ordinava
Francesco Forte, residente in Palmi, d-tto Moriconi, ammogliato con Gine- chi-rato di secettare col benencio del- che la Casas de' depositi e prestiti a-
11 titolo di credito pubblico dal detto vra De'Cinque Quintill, nicote del su- I'inventario l'eredità lassi-tagli per te- v.use tramutato dalla madre in teatp
Pasquale Forte depositato, risultan+e ricordato marebese Antazio Del Cioque sta o oro da Lareno B-uni d mu sii to della figlra Unool

,
ed al a med-sima

dal certideato della Cassa melesima Per la enm,•isar.ime del ruistivo m- in Rossa, via del Biscione, n.81, dece- pagati a due maniina, fono di lire

la data 22 maggio 1868, a. 146107, del- ventario venne nominato si signor no- duto in detta città il 7 maggio pros. 407 91, e l'altro di lire 18 89, sotto i
l'annas rendits 41 L. 365. taro Leonardo Polidori. simo passato. numeri 9981 e 9¾2, per sorte ed inte-

Palmi, 26 maggio 187ii. Roma, 23 giugno 1875. Roana, de giuguo 1875. reest in opere dt bonilicamento.

2729 Toxxteo Vzunica proc. 3133 Dott. Cosmzo Mtaaront. 3153 11 cane. Vinonio GAnt. 2930 Avv. Gio. BauterA Cearo.
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INTENl)ENZA DI FINANZA IN UlllNlt INTENDENZA l)l FINANZA IN COMO

N. 15362/2586, Bez. II.

Col presente avviso viene sperto il concorso pel conferimento della riven-

dita situata nel comune di Paularo, assegnata per le leve al magazzino di

Tolmezzo, e del presunto reddito lordo di L. 416 93.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 1 gennaio 1876, n° 2336

(Serie 2*).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nellaGazzetta UfficiatedelRegno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze

la carta da bello da centesimi 50, corredate del certißcato di buona condotta.

della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti

i titoli che potessero militare a loro favore,

Le domande pervennte all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.
Udine, addi 14 giugno 1875.

8028 L'intendenre: TAJNI.

Avviso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita n. 1, situata nel comune di Marchirolo, assegnata per le leve al magazzino
di Varese, e del presunto reddito lordo di L. 125 07.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1876, n. 2330,
(Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassena Ufflefala del Regno
e nel Corriere del Lario, le loro istanze in carta da bollo da centesimi 50,
corredate del certificato di buona condotta, della fede di specchietto, dello
etato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che poteesero militare
a loro favore.
Le domande pervenute all Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

ceselonario.
Como, addi 11 glagno 1875.

3029 1Hntendente: DABALA.

INTENDENZA DI FINANZA IN FIRENZE INTENDENZA DI FINANZA IN 00310

E aperto il concorso per 11 conferimento della rivendita di generi di priva- Ayygge,

tira n. 1, posts a Castellina, comune di Serravalle, assegnata per le leve al Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

magazzino di Pistola, del presunto reddito lordo di lire 125• dita n. 2, situata nel comune di Cagliano (frazione di Gioyensano) assegqata
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero per le leve al magazzino di Casate Vecchio, e del presunto reddito lordo di

2336 (Berie 2•)· L. 130 in complesso.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un La rivendita sarà conferita a norma del R. dooreto 7 gennaio 1876, n. 2880,

mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufßeiare del (Serie 26).

Jiegno e nel giornale per le insorzioni gittdislarie della provincia, le proprie Gli aspiraati dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di on

istanse in oarta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona mese dalla data della insersione del presente nelis Gassetta Ofgetale
del Regno

eondotta, della fede di speoehietto, dello stato di famiglia e del documenti com- e nel Corriere
del Lario, le loro Istanze in earta da bollo da centesimi 50, oor-

poranti i titoli che poteaseromilitare a loro favore, redate del certinoato di buona condotta, della fede di speoehletto, dello stato

Le domande pervenute all'Intendenza dopo detto termine non saranno prese di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero allitare a loro

in ooneiderazione. favore.

Le apOle di pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

cessionarlo. in considerazione.

Firenze, addi 11 giugno 1875. Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a Carloo del con-

2997 L'Intendente: PASINI. cessionario.

- Como, addi 12 giugno 1875.

ÏNTENDENZA DI FINANZA IN MACERATA 3030 L7ntendente: DABALA.

N.6092/766 Avviso. INTENDENZA DI FINANZA IN ASCOLI-PICENO
Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento della riven-

dita n• 1, situata nel comune di Visso, assegnata per le leve del generi al Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

magazzino di Camerino, e del presunto reddito lordo
di lire 490 dita n. ... situata nel comune di Montegallo (Forca), assegnata per le levo

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336 al magazzino di Ascoli, e del presunto reddito lordo di lire 84 31

(Serle 26)- La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un (Serie 2*).
mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufticiale del Regno Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta (7fliciale del Regno

in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, e nel giornale per le insersioni giudiziarie della
provincia, le proprio latanze

della fede di apecchietto, dello stàto di famiglia e dei documenti comprovanti la carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta.

I titoli che potessero militare a loro favore. della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comproyanti

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese i titoli che potossero militare
a loro favore.

In considerazione. ,
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

Le spese della pubblicatione del presente avviso staranno a carico del con- in considerazione.
eessionarlo.

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

Macerata, li 12 giugno 1875. cessionario.

2993 L'INTENDENTE. Ascoli-Piceno, addl 16 giugno 1875.
¯

- - -= - -== 3034 L'INTENDENTE.

INTENDENZA l)I FINANZA IN UDINE
N.15352-2586, Sea.1.

-- INTENDENZA DI FINANZA IN ANCONA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-

dita situata nella frazione di Toppo, comune di Medan, assegnata per le leve
al magazzino di Spilimbergo, e del presunto reddito lordo di lire 260 86.

La rivendita sarà couterita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-
mero 2336 (Serie 2•).

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziario della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesnai 50, corredatedeleertificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei doenmenti comprovanti
i titoll che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in conalderazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carleo del con-

eessionario.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n" 9, situata nel comune di Fal riano iCancellb, assegnata per le leve al

magazzino di vendita iu Fabriano, e del presunto reddito lordo di lire 159 18.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1876, n. 2336

(Berle 2.).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'insersione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certilleato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro-
vaati i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

Udine, addi 14 giugno 1875· Ancona, 15 giugno 1875.
8027 LTutendente: TAJNI. 3010 17ntendwre: F. RONDANINI.
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AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO

PER LE STRADE GARGANICHE
Deputazione Provinciale

S' AVVISO D'AßTA per la costruzione della strada consortile
obbligatoria Yico-Yigna ßospetto.

Coerentemente a quanto fu dichiarato col manifesto a stampa del giorno 4
giugno 187ð, col quale fra l'altro si annunziava che oggi sottosegnato giorno
ai sarebbe proceduto alle operazioni di subasta a partiti segreti per l'appalto
della costruzione della strada consortile obbligatoria Vico-Vigna Sospetto, si
fa noto che non essendovi stati concorrenti alla surriferita intrapress, la ei-
mile trattativa sarà ripetuta alle ore 12 meridiane del giorno i luglio pros-
elmo venturo, in base alle medesime condizioni articolate nel citato manifesto
del 1• giugno, che qui si ripetono:
L'opera di cui trattasi deve completarsi nel termine di tre anni.
Per essere ammessi a far partito all'asta dovranno i 00acorrenti presentare

un certificato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, spedito da un in-
gegnere reggente degli uilici tecnici dello Stato, o della provinois, o da un
sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, o dall'ingegnere Fran-
cesco Danise, autore del progetto, nel quale sia fatto cenno delle principali
opere giå da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle quali abblano
preso parte. L'autorità che presiede all'asta, esaminati questi certificati, farà
pubblicare due ore prima dell'incanto nell' anticamera della sala in cui avrà
luogo l'adananza, i nomi di coloro che avrà riconosciuto possedere i requisiti
necessari per essere ammessi all'asta.
Sarà obbligo di cadauno degli attendenti all'impresa di depositare presso

l'ofilcio ove si terrà l'incanto la somma corrispondente al oloque per cento sul
valore dell'estimo dell'opera in valuta legale come canzione provvisoria a
guarentigia dell'asta Tali somme earanno restituite dopo chiuso l'incanto, ad
eccesione di quella spettante al deliberstario che rimarrà presso l'Ammini-
strazione aino a che non siasi stipulato il contratto d'appalto e prestats dal
deliberatarlo taedesimo la osasione deñaitiva, la quale consterà di una somma
eguale al doelmo della etima del lavoro appaltato.
Il term!¾e per il ricevimento delle offerte di ribasso del Teatesimo sul presso

di deliberamento 6 stabilito a giorni 16, che stadrà alle ore 18 merld, del 19
luglio 1876.
I capitoli delle condizioni, gli elenchi del pressi ed il progetto d'arte col

relativi allegati sono visib li nell'ufnelo del Consorzio.
Le spese per stipula di contratto, tassa di registro ed altro cederanno a

carico del deliberatatio.
Si dichiara da altimo che in questo secondo esperimento si farà luogo al-

I'aggiudicazione qualunque ela il numero dei concorrenti, salvo sempre l'ap-
PraWazione denaitiva della Deputazione provinciale.

Foggia, 19 giugno 1875.
Visto - Il Prefetto: A. SERPIERI.

3157 Il ßegretario dell'Amministrazione: RAFFAELE ËEATI.

INTENDENZA DI FINANZA IN ASCOLI-PICENO
Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento della ri-

Vendits No.... situata nel comune di Falerone, assegoats per le leve al magaz-
sino di Porto San Giorgio e del presunto reddito lordo di L. 851 36.
La rivendita sarà conferita a norma del Reglo decreto 7 gennaio 1876, nu•

mero 2836 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta lifyleiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze in

NIUNICIPIO DI TOLENTINO
AVVISO D'ASTA.

Rimasto deserto un primo esperimento d'asta per l'aflitto a sessennio del due
molini comunali posti presso questa cittå, affitto d'aver principio coi primi del
prossimo dicembre, ei notifica che il giorno 11 p. v. mese alle ore 11 antime-
ridiane si terrà nuovamente avanti il sottoscritto sindaco in questa munici-
pale residenza pubblica asta per l'aritto di cui sopra, che verrå deliberato
anche con una sola oŒerta.
L'asta sarà aperta sull'anana corrisposta di lire 12000, e sarà tenuta ad

estinzione di candela vergine a termini del regolamento sullacontabilità dello
Stato a settembre 1870.
Non si riceveranno oferte inferiori a lire 60. La delibera 60guirà a f6V0r0

delmigliore offerente, salva la miglioria del ventealmo, il termine utile per la
quale resta fleeato fino al mezzo giorno del 81 p. v. luglio. -

Le oferte saranno precedute dal deposito di lire 400 in numerario a garan-
zia delle spese d'ssta e del contratto che sono a carico del deliberatario, e
da altro deposito in garanzia delle oferte, da farsi avanti il sottoscritto ela la
numerario, ela in eartelle del debito pubblico da calcolarsi al corso legate,
corrispondente ad un decimo dell'ananna corrisposta su cui si apre l'inemato.
Il contratto sarå garantito mediante ipoteca su fondi stabili per una somma

corrispondente a due terzi dell'annua corrisposta per cul l'amtto resterå dell-
berato.
Il Munielpio assicura all'amttuario le acque occorrenti a muovere tre mole

in ciascan molino. È poi a carico dello atesso Municipio la manutenzione della
chiusa e canale vallato per cui le acque stesse sono derivate dal Obienti.
Presso quest'amcio di segreteria è ostensibile il relativo capitolato d'aŒtto,

Dalla pubblica residenza li 21 giugno 1875.
Il Sindaco: GRAZIANO MICCIANI.

8156 Dott. A. GAncLLr Begretario.

CITTA DI CALTAGIRoxE
Il sindaco, in dipendensa delle deliberazioni consigliari 27 febbraio 1872, 4

maggio 1876 e 22 aprile 1876,
19otiilca:

Nell'intendimento di rineanicare la città si vorrebbero costruit1200 possi seri
almeno e condotte qui le macchine per espargarli con sistema inodoro e per
fabbricare concimi raccogliendo carogne ed ossa. - Il comune darebbe lire
5000 di premio a chi assumerebbe tale impresa; anzi se i pozzi fossero 1500 e
l'assuntore costruisse uno edifizio atto alla manipolazione del concio ed ese-
guisse a aue spese la spazzatura generale della cittå, il comune darebbe per
60 anni altre L. 8000 annue per compensare all'appaltatore con parte di esse
gl'interessi scalarl 5 010 d'un capitale di L. 150,000 che si presume necessario
all'impresa predetta e scontare col resto il prezzo di pozzi, macchine ed edi-
fisio, in modo che alla fine dei 60 anni rimanga al comune la proprietå dei
predetti mobili ed immobili. -- Allympresario poi sarebbe dato 11 diritto di
poter riscuotere una somma da stabilirsi d'accordo per la vuotatura d'ogni posso
nero.

Pertanto invita chiunque il voglia amandargli domands od offerta su questi
preliminari, perché possa quindi con la Giunta essere stabilito un contratto de-
finitivo fornito delle condizioni che valgano al migliore asseguimento dello
scopo propostosi dal Municipio, tra le quali sarà pur posta quella di poter
l'assuntore chiedere il premio quando saran costruiti 600 possi, e la fabbrios
del concio, e di pagarsi le L. 8000 a parti ugqali mensili con previi attestati
della fatta spazzatura.

Caltagirone, 16 giugno 1876.
3138 B Bindaco: MICHELE CIIIARANDA.

carta da bollo da centebimi 50, corredate del certificato di buena condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non earãnno prese

in considerazione.
Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

OOBBIOBar!O.
Ascoli-Piceno, giugno 1875.

8072 L'INTENDENTE.

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI R0llA.
Il pensionario religioso Romandi.i Alberto ex-preposito della Congregazione

dell'Oratorio di San Filippo Neri in Ascoli-Piceno, domiciliato in Roma, ha
dichiarato di avere emarrito il proprio certificato d'inscrizione portante il nn-
mero 7192 dell'Amministrazione del Fondo per il Culto, per l'annuo assegno
di Ifre 500, e si è obbligato di tenere indenne lo Stato da quelunque-danno che
potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo cer-
tilleato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certifi-

cato d'inscrizione.
Si rende consapevole peroi6 ohtun vi possa avere interesse che, in se-

guito alla dichiarazione ed alla obbi azione Barriferite, il nuovo certificato
d'ineorisione verrà al suddetto pene rio rilasciato quando, trascorso unmeno dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-Beatata opposizione legale a questa Intendenza o al Ministero delle Finanse.

A Roma, il 24 giugno 1875.
8161 L'Intendste it hinansa: GARIGNANI.

DELIBERAZIONE. TRASLAZIONE
(3· pubblicazione) di rendita mominattra.

Si fa noto che il tribunale civile e (3. pubNicas¢ons)
correzionale sedente in Trani, enlla Il tribunale civile sedente in Ver-
domanda di notar Pasquale de Pascals, celli con decreto 20 maggio correntere6idente in Barl delle Puglie, con de- anno ha dichiarato che la rendita no-liberazione renduta ai 22 maggio an- mmativa intestata a Seaglia Pietro fadante anno 1875 ha omologato il pre- Francesco, residente in suo vivente acedente pareredella Camera notariale Vercelli, portante 11 n. 82931 nero, edi Trani del 26 febbraio ultimo, e con 428287 rosso, consolidato 5 0(), di lireciò ha autorizzato 11 Direttore della trecento, e passata in eredita per unCaesa dei depositi e prestiti del Regno quarto alli dottore Francesco ed Adeled'Italia in Firenze, succeduta a quella padre e figlia Tartaglia, in seguito adella già ammortizzazione del Napo- morte dell'Alfredo Tartaglia loro rl-letano, di pagare ed intestare il rela- spettivo figlioe fratello; perunquartotivo mandato al suddetto richiedente all'Adele Longone del vivente Giusep-notar Pasquale, come erede e legatario pe, Vedova del causidico Gioachinoparticolare del fratello altro notaio Fortina; per un quarto alla AtariannaAngelantonio de Pascala in detto co- Seaglia moglie di Pisani Eugenio, e
mune di Barl delle Puglie, libera da per un quarto all'Ernesta Seaglia mo-ogni vincolo d'inalienabilltå,la somma glie Tavella; ed haautorizzatsincon-capitale di D. 500, pari a lire 2125 « seguenza la DitBaloue Geñorale delrelativi interessi, ch'esso defunto Ëe- Debito Pubblico dello Stato ad ope-positava giusta il certificato del 18 rare la traslazione di detta rendita edsettembre 1847, n. 2098, come cauzione il suo tramutamento in rendita al por-da servirgli per l'esercizio della sud- tatore a disposizione degli interessatidetta carica notariale nella precitata nella conformitå instata.
residenza. Vercelli, 27 msggio 1875.2668 L Avv. SALVADOBE LOPEZ. Ë¾ ÛEMETRIO ARA 00$3ÎO.
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BANCO DI ËAPOLI 00NTABIRTA GENEËALE

Äapitale sociale ro patrimoniale accertato utile alla triplai circolazione, L. 48,750,000.
ATTI V O.

Cassa e riserva . . .

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 Inesi. . . L. 45,303,270 14

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi ,, 1,083;291 20

Portafoglio Gedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 572,672 24
Boni del-Tesoro acquistati direttamente . . ,, 30,486,799 ,,

Cambiali in mohata metallica . . . . .

Titoli adrteggisti pagabili in moneta metallica .

&nticipazioni
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L.

Id. Id. per conto €ëlla massa di rispetto. .

Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza .

Effetti ricevuti all'incasso'. . . . . . . . . .

Crediti . .

Sofferenze

Depositi .
Partite varie

. . L. 82,238,588 26

77,446,032 58

,, 31,421,140 51
7,911,583 60

"
,, 8,184,889 99

273,306 39
,, 25,367,084 78
,, 3,4981968 22
, 9,669,314 05
,, 12,200,666 di

ToTALE . . . L. 250,026,679 80
spese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . ,, 1,935,689 09

TOTALE GENERALE . L. 251,962,368 89

PASSIVO.
Capitale . .

Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . , ,

circolazione biglietti Bancs, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di cassa .

Conti correnti ed altri debiti a vista * . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . .

Partite varie.

. L. 35,852,237 02
. . , 1,811,951 18
. . ,, 112,658,838 50

. ,, 67,758,520 66

. ,, 7,538,203 45
. . , 9,669,314 05

. ,, 13,671,598 81

TÕTALE . . . L. 248,060,663 70
Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 3,001,705 19

TOTALE GENERALE . L. 251,962,368 89

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 21,511,964 50
Bronzo....................

,, 37,142'I6
Biglietti consorziali. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 59,141,744 ,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,547,732 ,,

TOTALE . . . L. 82,238,583 26

SaggioAello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.

Sulle cambigli ed altri mtti di commercio . . L. 5
Sulle cambiali pagabili in metallo . . ,, ,,

Sulle anticipazioni di titoli o valori . , 6

Il sottoscritto rappresentante g
rale.in Italia della Società evizzera
assicurazione dei rischi di traspo
La RðNehdteloise, dichiara che la Co
pagnia suddetta ha cessate le sueog
razioni hél Regno, come da attgy,
data di Neuchâtel 16 novembre 1874
depositato in copia antentica alla can
cellería del tribunale di commercio di
Genova e che di coriseguenta essentosi
proposta di conseguire il prosciogli-
mento della preststa cauzione, essa
assegna il termine di tre mesi decor-
ribili da oggi i eventuali oppositgri
al detto prose mento per promuo-
vere le loro opp itiumi o in via gia-
diziaria presso le cancelleria del tri--
hunalp di comtgercio di Genova; e in
via; amnunistrativa presso il Mimsteio
di £gricoltäta, Industria e Commercio.
Geno a, 14 giãgad 1875.

3059 VIBGINIO ŸANETTI.

ESTRATTO DI DECRETO.
(8* pubNicazione)

Si rende noto che con decreto 20
maggio 187 del tribpnale civile di Rusa
venne autorinato il signor Michele
Garino fu Michele, propriétatio e nei
gotiali e, feëidénte in'Sties,'a Tar con-
vertire irr altrettanti titoli ai portatore
le cartelle nominative a lui caduto d>
gli eredi di Elena GuglielmofirIguažid,
figlia línbile, residente in Susa, coll'atto
19 agoato 1874, rogato Garino, regia
strato a Susa li 3 settembre 1874 al
n. 1258, con il pagamento di lire 25 20,
di cui ai seguenti numeri d'iscrizione,
cioè: numero cinquantamila seicento
quarantanove (50,649), per l'annua ren-
dita di lire cmquanta e numero set-
tantottotnila settecento settantotto

(78,778), per l'annua rendita di Vlire
venticinque, intestate entrambe a Gn-
glielmo Elena fu Ignaziò, nubile, de-
miciliata a Susa, autorizzando anche
pei conseguenza l'Amministrazione del
Debito Pubblico ad operate tale een-
versione.
Gli eredi cedenti della Elena Gu-

glielmo sono i suoi nipoti figli del $U0i
f atolli, ai . ßugli:,lm: :me fu
Michele, residente in Gravere · Gu-
glielmo Giacomo fu Gioanni, residente
a Brianzone (Francia); Gug ielmo Bara
bara fu Gioanni, moghe di Pazè Ste-
fano residente a Pinerolo; Guglielmo
MarËa fa Gioanni, moglie di Belmóndo
Luigi, residente a Mattie; Guglielmo
Francesco fu Michele, residente a To-
rino• Guglielmo Battista fu Michele,
reshfeate a Marà1alia , Guglielmo Tea
resa, nubile, fu Michele,sesidente ¾
Gravere.
Firmati al decreto il presidente Mas-

simo ed il cancelliere Ponzano.
Susa, 28 maggio 1875.

2672 M. BUFFA pfOC.

Balle anticipazioni di sete . . . ,,

Sulle anticipazioni di. altri generi 4, 6
Sai conti correnti passivi . . . . ,, 1, 2, 4

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione
al 10 del mese di giugno 1875.

VALORE: da L. 50 NUMERO: 292,888 Soxxt: L. 14,644,400 ,

da L. 100 314,689 L. 3t,468,900 ,,

da L. 200 ,, ,, ,,

da L. 500 84,602 L. 17,301,000 ,,

da L. 1000 10,ß43 L. 10,643,000 ..

TOTALE
. . . L. ÎÊ,Û$Î,ÛÛÛ 9,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 112,658,838 50 è di uno a 2 81
la circolazione L. 112,658,838 50 )

Il rapporto fra la riserva L. 80,600,851 2ô e gli altri de- 7 L. 180,417,359 16 è di uno a 2 23
biti a vista ,, 67,758,520 66 )

Prezzo corrente delle azioni . . . L.
,,

3ividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, ,,

Vi sono comprese le fedi di credito in nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L.48,976,370 31.

Visto Per copia conforme
IL DIRETTORE GENERAlsE Il Segretario Generale 15 Ragioniere Generate

12 G. COLONNA.
.
G. MARINO. R. PUzzIELO.

ESTRATTO DI ÐEORETO.
(36 phõb¾eazione)

Il tribunale civile di Novara con suo
decreto21 maggio1875 dichiarava sym-
colato il certifiesto del Debito Pubbhco
della rendita di lire 150, an. 42755 e
rosso 480055, intestato al deftinto cau-
sidico Giuseppe Carotti fu avv. Gau-

denzio, di Novara, dalla ipoteca per
malleveria dell'esercizio di procuratore,
e dichiarava spettare la proprietå dello
stesso certificato alli avv. Gaudemio ed
Enrico fratelli Carotti, autorizzando la

Direzione Generale del Debito Pub-

blico ad operarne il tramutamento
in

cartelle al portatore.
2735 Avv. GAUD

00NVITTO 0ANDELLER0
TORINO, Via Saluzzo, nuumero

33.

Col lo Inglio si apre un co

paratorio per gli esamt di ri
e nuova ammissione agl nel prosalmotari che avranno luogo gg
settembre.

CAMERANOinALE, gerente.
EOMA Tip. EBEN BOTTA.


